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CAPITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 - DGGETTO

11 presente Regolamenio ha lo scopo di disciplinare,nell‘ambito del ierritorio
l1a raccolta ed il convogliamento delle acque meteoriche 8 degli

comunale,
pubblici e privali, diretli ed indirelti, nella

scarichi di  qualsiszci tipo,
rete civica di Tognalura.

Fer quanic in nquesia sede non espressamenie previsto in maleria di  igiene
pubblica ed ambientale, sono fatte zalve l2 norme nazionali e regionali
nonche’ le disposizioni fissale dal Regolamenic Comunale d'Igiene = dal
Regolamento del Consorzio Arno — Rile & Tenore.

E* falto obbligo a tulii i citiadini di rispeltiare il presente Regolamenio =
di adeguarvisi nei tempi & nei modi piu’ olire specificali.

Ari. 2 - CLASSIFICAZIONWE DEGLI SCARICHI

fognatura pubblica sono suddivisi nelle seguenti

Gli :carlrhl allacciati alla

classi :

1) scarichi provenienti da insediamenti civili;

2) scarichi provenienti da insediamenti produtitivi;
3} scarichi di acque meteoriche;

riguarda gli scarichi provenienti da insediamenii «civili, cosi
come stabilito dall’art. 1, guater b) della Legge 8/10/76 n. &90, vale 1
classificazione fissata dall’art. 1 della Legge Regionale 2Z7/05/1984, n. &2
che suddivide gli scarichi degli  insediamenti «civili in sei categori

convenzionalmenie cosi’ indicale :

Per gquanto

) : scarichi provenienii da insediamenti abitativi, alberghieri,
ricreativi, scolastici e sanitari di consisienza
comprendano

calegoria
turistici, sportivi,
inferiore a cinguanta vani o a cinguemila metri cubi, che non
laboratori chimici, fisici o biologici;

calegoria B) : scarichi provenienii da

E1) insediamenti abitativi, alberghieri, turistici, sporiivi, ricreativi,
scolastici e saniiari di consisienza uguale o superiore & cinguania vani o &
cinjuemila melri cubi,

che non comprendanc laboratori chimici, fisici o
biclogici;

) insediamenti diversi da gquelli delle calegoris A & B1 assimilali ai sensi
1 successivo punto 2 a quelli provenienti da insediamenii abitativi:

=

[ B}
o

caltegoria C) scarichi di acque di rifiute di insediamenti adibiti =&
prestazions di  servizi, individuati dxlla Giunta Regionale con delibera
24/6/7128& n. 4710562 (vedere art. 49);

categoria D) :

delle calegorie A e Bi, qualeora 9gli insediamenti da cuil

P1) scarichi e
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provengono comprendanc laboratori chimici, fisici o biclogici;
DZ) scarichi diversi da quelli delle categorie A, B, C e Di.

Zs A1 sensi della Legge 8 ottobre 1974, n. &30, sono assimilati & quelli
provenienti da insediamenti abitativi gli scarichi provenienti da qualsiasi
xltivita’ & mezzo dei gquali vengono annualmenie allonianate, dopo 1°uso, acque
per un volume massimo non superiore a quello degli
edifici di provenienza ed il «cui contenuto inguinante, prima di ogni
trattamento depurativo, sia compreso nei parametri di cui alla tabslla 1
(vedere allegalo 1) e inferiore alle corrispondenti concentrazioni limite.

di approvvigionamento

Par quanto riguarda gli scarichi provenienti da insediamenti produttivi, cosi’
dall’art. 1 guater a) della legge 8/10/1976 n. 570, =i
di scarico defluenti da cicli tecnologici connessi in
la produzione sia indusiriale che artigianale e che non

C e

come siabilito
intendono le acque
qualsiasi modo con
siano riconducibili a quanto espressamente stabilito per le categorie EZ2,
DZ degli insediamenti «civili secondo quanto stabiliio dall’arti. 1 della
citata legge regionale n. 42/85.
Per i casi in cui la classificazione risulias
all’Amministrazione Comunale, organo di controlls ai s
legge n. 319/7&4, stabilire le assunzioni specifiche.
Per wquanto riguarda le acque meteroriche si intendono le acque di pioggia che
dilavano superfici coperie o pavimeniale e che venjono raccolie e convogliate
separataments in fognatura pubblica.

In merite agli scarichi provenienti da insediamenti produttivi

S€e dubbia speliera’
ensi dellart. & dells

possono
verificarsi tre condizioni di scarico :
nell insediamento produttivo non esistono acque di scarico provenienti dal
Gli unici scarichi presenii sono di tipo civile, cosi’
della legge regionale n 62/85%, o di acque

al 1

processo  tecnologico.
come siabilito dall’art. 1
meteoriche.

In ngquesio caso
meteorico se si tratia di scarichi distinii oppure di tipo
di scarico comune ;

lo scarico verra’ consideralo di tipe civile e/o di tipo
civile se si tratta

produtlivo esistomo scarichi provenienti dal processo

B) nell’insediamentie
di  fipo

tecnologico ma wquesti sono tenuti completamente separati da quelli
civile o da quelli meteorici (reii fognarie interne completiamente separate) e
sono allacciati alla fognatura pubblica con distinti allacciamenti.
I due o tre tipi di scarico presenti saranno soggelli alle

rispetlive

regolamentazioni pertinentis

c) nell’insediamentio produttivo tuili gli scarichi sono miscelati fra di laro.

In questo caso gli scarichi sono soggetti alla normativa fissata per quelli
puramenile produltivi.
Art. 2 - OBBLIGD DI IMMISSIOME MELLA FOGMATURA PURELICA

delle

Tutti gli scarichi di natura civile o produttiva originaii all interno
servite da fognatura pubblica, cosi’ come stabilile dall ’Amminisirazione

zomne
Comunale, ai sensi dell’art. 2 della legge regionale n. 42/85, debbono
essere allacciali alla civica rete di fognatura nei tempi stabiliti dalla

3
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legge regionale citala e secondo le prescrizioni del presente Regolamento.
fognatura

Le costruzioni, nuove od esistenti, ubicate in raone non servite da
dovranno atlenersi, per lo scarico delle proprie acque di  rifiuto,
219/76 & dalla legge regionale n.

pubblics,
alle dispozizioni stabilite dalla lagge n.
52/85 e loro modificazioni ed integrazioni.
Art. 4 - ACQUE METEORICHE

tetti, cortili e viabilita’ interna privata

cque meleoriche cadenti sui
2

zone servilte da fognatura pubhlica, ai sensi dell’art. 2 della legge
62/83, devono essere immesse, per i nuovi allacciamenti, nella
fognatura comunale limitatamente pero’ alle sole prime acque di pionggia,
calcolate per gli insediamenti produitivi e per gli insediamenti civili rcon
scarichi di categoria C (1) secondo quanto stabilito dall’art. 20 della lagge
62/853, per tulli gli altri insediamenti secondo quanio stabilite

della legge regionale n. 42/85 ridotio ad un quinto (vedare

Le a
nelle
regionale n.

regionale n.
all’art. 20
allegato 7).
Fer ogni evento meteorico, le acque di prima picggia sono quindi da calcolare

come una precipitazione pari a :
in quindici minuti uniformemente distiribuita sull’'intera superficie

[~
= 2 MM.
drenaggio, per gli insediamenti industriali ed

scolanie servita dalla rete di
artigianali:

in quindici minuti uniformemente distribuita csullintera superficie

- 1 mm.
drenaggio, per tutti gli altri insediamanti.

scolante servita dalla rete 'di

Le acque di pioggia eccedenti quelle di prima picggia devono essere immesse o
in pozzi perdenti o in corpi d’acqua superficiale.

FPer le costruzioni esistenti, gia’ allacciate alla fognatura pubblica, il
medesimo criterio viene applicato nel caso di ristrutturazione sia degli

edifici che della fognatura pubblica.
L'Amministrazione Comunale pus’ derogare al criterio generale ogni gual volta

sussistano verificale impossibilita’ tecniche.

(1) Per categorie insediamenti vedere art. 2.

Art. 5 - CONCESSIONE DEL PERMESSO DI ALLACCIAMENTD

Le opere destinate ad allacciare alla fognatura pubblica gli scarichi

provenienti da insediamenti civili e produttivi sono soggeiie & permesso
comunale, previo, ove ritenuto necessario, il parere vincolanie del Consorzio
Arno - Rile - Tenore.
Tale permesso deve essere richiesto al Comune inolirandoe domanda, su modello
conforme allo stampato comunale (allagatlo 11}, corredata dai seguenti

documenti in duplice copia :
a) planimetria catastale della proprieta’ inm s

bY pianta in scala 1:100 - 4:200 dell’insediamento al piano terra, al seminter
ralo o al piano cantinato, riportanie la rete fognaria interna, suddivisa fra
i civile, rete indusiriale e rote acque meteoriche, i condotti fognari di

rete
allacciamento alla fognatura comunale e la rete fognaria comunale. FPer ognuno

dei condotti fognari occorre poi riportare il diametro, 1la pendenza, il
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maleriale di costruzione, le ispezioni, i sifoni, il pezzeito di prelieve
campioni e di misurazione, =d ogni altro particolare ritenuio necessario.

cl Sezigni longitudinsli dei condotiti fine al collegamenio con la
canalizzazions pubblica, con il disegno di tutti i particolari di collegamento
in scala 1:50 - 1:100.

d) Disegni dell’eveniuale impianto di preiratiamento inlerno in scala 1:50 -
:100.

€) Relazione iecnica illusirailiva dei calcoli idraulici dove sia riportaito fra

1'altro :

1 - il nome del proprietario dell immobile e del responsabile della ditta, nel

1
caso di insediamenfo produttive, aventi titolo a richiedere il permesso:

- l'indirizzo dell’immobile da allacciare alla fognaitura pubblica;

M

e
]
3
ly7]

rico

iy

[

atteristiche della fognatura pubblica a cui lo

piani dello stabile compreso il piano terreno

4 = il numero e lo sviluppo dei
2d il soito istto abitabile:

delle acque scaricatles;

5 - il cicle di lavorazione, l'origine e la quaniita’
& - ls ratteristiche dell’eventuale impianto di pretrattamento:
7 — 1'area complessiva dslla propriesiz’;

le relativs

m

8 - le arees coperte, le aree sistemate a cortile o a giardino
pavimenizazioni;

7 - il volume itotale dell’insediamenio, il volume fuori terra, il wvolume

interrato,il numero dei piani,il numero degli appartamenti,il numero dei vani.

f) Espressa dichiarazione sulla natura degli scarichi.

Tutti i progetti devono essere firmati dal proprietario dsll‘insediamento o

dall’avenie titolo e dal iecnico responsabile del progeito.

11 Sindaco comunica al richiedente per iscritto, entro 20 giorni dalla data di
presentazione della richiesia, 1'approvazione o meno del pe*neasr di

allacciamento alla fognatura pubblica = ne restituisce una copia com la
annofazioni di esame. Trascorso inutilmenis t 1 chiecsta =i

c i

ie i
'ntende favorevolmente accolta. Qualora sia necessa 1  parsre

del Consorzic Armo - Rile - Tenore, tale termine 2’ siabilito in 90 giorni.

Il permesso di allacciamento alla fognatura pubblica riportera’ fra 17altro se
le opere di zllacciamento, sul suoclo pubblico, saranno eseguite dal Comune a
spese del privaio o dirsttamente dal privato.

Temporalmente deve essere richiesto prima il permesso di allacciamenio & poi
17autorizzazions allo scarico di cui al successivo art. &. I dus aiti  szone
completamenie distinli e separati, salvo che si tratii di insediamenio civile
nel wqual caso la concessione del permesso di allacciamenio opera anche da
autorizzazions allo scarico.



Ari. 4 - AUTORIZZAZIONE ALLG SCARICD

15}

fl’.l

Tutti gli scarichi allacciati all ¥
autorizzali, ai senzi dell’art. 9 della
Autorita’ competente al controllo.

Fer gli scarichi di tipo civile, cosi’ come definiti all‘art. 2, e per gli

scarichi delle acque meteoriche l’autorizzazione allo scarico 2° sostituita
ognatura pubblica di cui

dalla concessione del permesso di allacciamento alla f

all’articolo 5.

Per gli scarichi di ftipo produtiivo 1‘aultorizzazione alle scarico e’

rilasciata dietro domanda su modzllo conforme alln stampato comunale (allegato

2) completo degli elaborati stabiliti all‘art.5é;1autorizzazione allo scarico
dopo che l'Amministrazione Comunale abbia rilasciato il permesso di

fognatura e prima che abbiano inizio le operazioni di

~ele  fognaria civica devono es
1

S8
egge n. 319/76, dal Sindaco, quals

o

richiesta
allacciamento allsx
scarico vere & proprie.
11 rilascio dell’autorizzazione allo scarico e’ subordinaito alla verifica che
vengono rispetiale le norme stabilite dal presente Regolamento e dalla legyge
M. 319/76 & sue modificazioni ed integrazioni e che sia stato effetiuato il
versamento della somma di cui all’articolo successivo.

L autorizzazione allo scarico, in prima istanza, viense rilasciata dal Sindaco
in wia provvisoria, detta autorizzazione provvisoria si intendera’ comiungue
negata eniro sei mesi dalls data di presentazione della

concessy se non e’
la possibilita’ di revoca successiva in caso  di

relativa domanda, salva
mancalo adempimenio al disposto legislativo.
Laulorizzazione allo scarico con le relative prescrizioni verra’ rilasciata
quando lo scarico risuliera’ allineato ai limiti di accettabilitia® ammessi in

fognatura.
L'auiorizzazions
dei limiti di accetiabilita® ammeszsi in fognatura pubblica o in
inosservanza delle prescrizioni ficssate mell’atto zulorizzaiivo.

A domanda dei titolari di nuovi scarichi, il Sindaco nel vrilasciare
l'autorizzazione provvisoria puo’ assegnare, per la messa a puntoc funzionale
degli eventuali presidi di prefratiamento durante la fase di avviamenio, un
pericdc di tempo che non dovra® superare i ire mesi dall’attivazione dello
scarico, prorogabili di non oltre due mesi, in via eccezionale e su motivata
richiesta.
La disciplina dello carico durante il periodo assegnaio e’ definita dal
Sindaco, in relazione alla natura dello scarico.
Per gli insediamenii produitivi o civili soggetii a diversa destinazions o ad
o & risfruTtU""iane 0 la cui attivita’ sia trasferita in altro

ampliamento o
luoge, deve essere richiesia una nuova autorizzazione allo scarico in

conformita’ a gquanto stabilito dall‘art. 40 della legge n. 319/76 e sue
modificazioni ed integrazioni.

.allo scarico potra’ essere revocala in caso di  superamento
caso di

Art.7 — SPESE DI ISTRUTTORIA DELLA PRATICA PER IL RILASCID DELL ‘AUTORIZZAZIONE
ALLO SCARICO.

I1 rilascio dell’autorizzazione allo scarico per ogni allacciamenio fognario
di natura produttiva e’ subordinato al versamento della somma necessaria
all’istruttoria della pratica in conformiia’ a quanto stabilito dall’ari. 45
della legge n. 31%/76, aggiunto dall’art. 48 della 1ﬁgge n. &30/79.

Lz Giunta Comunale con apposita delibera fissera’ la somma, a Litelo di
acconto sull’istrutioria della pratica, che deve essere dal privato versata al
ico.

17atto della richiesta di autorizzazione allo scar
pag. 5



della pratica e’di-

La liguidazione finmale dell onere relalivo all‘istrutioria
prima  del

sposia & consuntivo dal Comune e deve essere dal privato saldata
rilascio dell autorizzazione allo scarico.

Mel «caso in cui l'autorizzazione allo scarico venga negata per il
rispetio dei 1limiti di accettabiliia’ in fognatura o altro, il Comune

incamerera’ l'anticipazione versata dal privato.

mancaio

Art. 5 - LAYDRI DI ALLACCIAMENTD ALLA RETE COMUNALE

Nessuno all’infuori del Comune puo’ manomettere il suolo pubblico e le

condotie solterranes.
La cosiruzione dei condotli privati di allacciamento alla fognatura comumale
puo’ essere eseguita dai privati stessi quando «cio’ wvenga esplicitamente
autorizzalo con 1l permesso di allacciamento rilasciato dal Sindaco. In
questo caso sono a carico dell’utente tutte le opere necessarie per allacciare
in via direita od indiretia, i fabbricaii dalla proprieta’ privaia alla
condotta fognaria comunale, ivi compresi i conseguenti rifacimenti della
pavimeniazione stradale e dei marciapiedi, la sistemazione dei cavi elettrici,
di tubazioni di acquedotto e di ogni altro servizio esistente nel sottosuolo.

Tutli i lavori relativi all’allacciamentc saranno sorvegliali dall’Ufficio
Tecnico Comunale.
11 conirollo dell’Ufficic Tecnico Comunale nom esonera il proprietario o

l"avenle causa ed il direilore dei lavori dal dovere di vigilanza e dalla

responsabiliia’ per 1’esecuzione dei lavori.
Mel caso in cui 1'allacciamento fognario sul

Comune, diretlamente o medianie impresa di fiducia, il privaioc e’ tenuto al
versamento d4i un anlicipo sulle spese di allacciamento fissato nel permesso di
allacciamento rilasciaito dal Sindacoc. Ad allacciamenioc eseguito, il Comune
provvedera’ alla notifica all‘utents delle eventuali spese di conguaglio
compulale sulla base del consuntivo delle opere.

Il rimborso dell’eveniuale differenza a favore dell utente sara’ disposio

d'ufficio.

suolo pubblico venga essguito dal

Ari. 9 - COLLAUDO

e dopo l'esecuzione dei lavori di installaziome, il Sindaco puo’ far

Durante

eseguire prove sulla impermeabilita’ dei condotti (prove di pressione), sulla
efficienza dei sifoni (prove di passaggio del fumo o dell ‘cdore) e ogni alira
prova atla ad accertare se 1'impianio &’ stato eseguito secondo il progetio
auterizzalo.

Condotlti ed installazioni sotterranei devono 2855
funzionario incaricato del controllo 1o esige. Quest
dalla sollecitazione di un conirollo, deve eseguirlo

ere scoperli, se il
i, sntro dieci giorni
e pronunciare il suo
giudizio.
L'Impress che ha installato 1 impianto, al piu’ tardi prima della sua enirata
in funzione, deve avvertire il Sindaco per un esams conclusivo del collauds in
I1 collaude wviene
Comune

contradditoric com 1'imprenditore o um suo incaricats.
dall Ufficin Tecnico Comunale o da un tecnico incaricato dal

gsE
ulla base del progeilo approvatio.
gr tulte le verifiche 1'Impresa deve fornire gratuitamenite i necessari
operail, apparecchi & materiali.

1 progeiio approvalo deve essere disponibile in cantiere.
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Ari. 10 - ESECUZIONME IM CONTRASTD COM LE PRESCRIZIONMI

i lavori & le installazioni non
crizioni del presente Regolamenic,
iesta del Sindaco, entro il termine

S2 1 controlli ed il collaudo indic
sono  siali eseguiii conformemenie all

i medesimi devono essere modificati su rich
di tempo da lui fissato.
I1 Sindace si riserva
dei  confrolli e del
singoli vani o appartamenti.

Se le modifiche ordinate non vengono eseguite entro il termine
l"esecuzione avviens coatiivamente a spese del proprietario, dopo che a qu
e’ stalo comunicatoc nuovamenie un appropriato termine per 1'eliminazione
difeiti accertati nell’impianto.

il diriito di avveriire il proprietaric dei risultati
collaudo e di negare il permesso di abitabilita’ di

fissata,
as5ii
dei

Art. 11 - CAMERETTA DI ISPEZIONE, DI MISURA E DI PRELIEVD DELLO SCARICO

gli scarichi, prima di essere immessi nelia fognatura pubblica, devono

Tutli
passare allraverso una camereita di ispezicne, di misura e di prelievo come
stabilito dall’art. 9 della legge n. 319/76.

La camerelia deve essere facilmenle accessibile ed avere dimensioni minime in
pianta di  cm. 120 x 100 (salvo diversa indicazione dell’ufficio tecnico
comunale}.

La cameretia sara’ del itipo rappresentato nell’zllegato n. 3 se lo sc
civile mentre sara’ del tipo rappresentato nell’allegato 4 se

arico e’
di natura lo
scarico e’ di nalura produtiiva.

Art. 12 - PRESCRIZIONI PER GLI ALLACCIAMEMTI ALLA FOGNATURA PUEELICA

Ogni  stabile deve essere allacciato alla fognatura siradals separatamente.

Pue’ essere consentito, previa approvazione dell 'Amminisirazione Comunale,
anche un unico allacciamento per piu’ stabili della stessa proprieta’.
In casi particolari 1'Amminicirazione Comunale puc’ consentire che uno siesso
condotto di allacciamento sia a servizio di piu’ proprieta’.

In 1ial caso, prima della costruzione del condotto, i proprieiari
devono stipulare una servitu’ reciproca.

Qualora la fognatura comunale sia realizzata ron canali separali per le acgue
bianche e nere provenienti dalle proprieta’ private devono essere versate in
questi canali con i rispetiivi condotitii separali, salvo che il Comune richieda
lo smaltimento delle acque bianche, ad eccerione delle acque di prima pioggia,
in sottosuolo o in corpo d’acqua superficiale.

Come acque bianche si considerano le acque di pioggia & le acqus
da falde idriche soiterranee.

E’ vielalo 1'allacciamentioc, alla fognatura comunale, di apparec

interessati

provenienti

[wl
che ahbbiano la bocca ad un liveilo inferiare all’estradosso
pubblica.

A richiesta pero’ del proprietaric dello stabile, il Comune pus’  concedere
di scarichi a livello inferiore all’estradosso della fognatura pubblica

vengano prese lutle le cauiele opporiune ad evitare rigurgiti; a tal
che da’ piu’ garanzie e’ costituito dal sollevamsnto per
pompaggio. Per effetio della richiesta fatia e del comsentiic allacciamento,
incombera’ asclusivamente al propristario dell“insediamento ogni
"esponsabilita’ per danni  che dagli scarichi potessero derivare al  sug

stabile ed a terzi per rigurgiti od aliro.

1 uso
purche”’
fine il sistema
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in sede siradale dovranno normalmenie seguire il tragitte piu’

I'allacciamento al colletiore fognario comunale.
fognature

relazione

per
tuttavia facolia’ del Comune, durante 1a costruzione di nuove
pradisporre gli allacciamenti nel mode piu’ opporiunc ed idoneo in
alla situazione del sotiosuolg.
Le immissioni nel colletiore comunale devono essere eseguiile preferibilmente
in corrispondenza di  una cameretta di ispezione esisfenie o da realizzarszi.
L'ufficio tecnico comunale polra’ comunque derogare a tale rejols, guandso
sussistano difficolta’ tecniche oggettive.

Ari.13-RIFACIMENTO DELLE OPERE DI ALLACCIAMENTO E MODIFICHE AGLI ALLACCIAMENTI

In caso di ristrutturazione dei condotii della rete di fognatura urbana, il
Comune provvedera’ all’esecuzione immediata delle opere, in sede siradale, di
rifacimento, riordino o ricostruzione degli allacciamenti rivati.

Tali opere saranno a tiotale carico del Comune qualora gli allacciamenti
preesistenti fosserg stati conformi alle prescrizioni del presente
Regjolamento.
Diversamente

nuovi allacciamenti.
A richiesta dell'ufficio tecnico comunale i proprietari dovranno fornire itutte

le indicazioni relative agli scarichi esistenti, noanche’ quelle necessarie per
predisporme di nuovi, in relarzicne alla fulura canalizzazione interna dei laors

g1li oneri relalivi saranno a carico degli utenii come nel caso di

stabili.
Il rifiulo o 1'omissione di fornire le indicazioni di cui sopra, daranno
facolta’ al Comune di provvedere d'ufficio alle opere di allacciamento degli
scarichi, ponendo a carico dei proprietari tutile le spese che esso  avra’
incontrato per mancanza di dette indicazioni.
Qualora per motivi del proprietario dello stabile e con il consenso del Comune
si  dovesseros introdurre modificazioni agli allacciamenti esistenti, easse
sarannoc eseguile a spese del proprietario stesso.

Art. 14 - IMMISSIONI DURANTE LA COSTRUZIONE DI FAEBRICATI

Ad evitare inquinamento del suplo sul quale si vuole erigere un fabbricato, il
Comune permetiera’ 1’uso di uno o piu’ immissioni nella fognatura urbana, ove
esista, per scarico provvisorio di latrine per gli operai addetti alla
costruzione.

Gli allacciamenti per tale scarico provvisorio dovranno essere scelii & cura
del proprietario dells stabile, tra guelli destinati a serviras in modo
definitive il fabbricato e verranng eseguili o dal Comune a spese del privato
0 dal privato stesso sotte «controlls dell ‘ufficio tecnico comunale.
Per il  pagamenic dell‘onere relativo all’allacciamento, nel caso di
da parte del Comune, vals quanto stabilito all‘art.

realizzazione diretta 8.

Art. 15 - MESSA FUDRI USO DI VECCHI ALLACCIAMENTI

Qualora, in seguito alla demolizions di un fabbricaio o per altri motivi, si
uso un allacciamenio esistente, il proprieiario ha 1 obbligo di

meiiesse fuori
segnalare il faito al Comune e 1'obhkligo di sigillare lo sghembo di immissione

nella fognatura pubblica secondo tempi e modalita’ che verranno fissate dal

Comuns.
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Art. 16 - SCARICHI VIETATI

Non e’ammessa 1‘immissione in fognatura pubblica dei sequenti tipi di scarico:

a)  benzina, henzolo, trielina, olia combustibile, o qualsiasi liquido, solide
0 g9as infiammabile od esplosivo;

BY qualsiasi scarico contenente sostanze tossiche in quantita’ sufficiente
(sia in aziome diretta che in combinazione con altri prodotii) a danneggiare o
ad interferire con i Processi di depurazione naturale o artificizle dei
liquami o che, tomunque, possa costituire pericolo per  1'incolumita’ degli
uomini o degli animali, creare pubblico danno o disagio:
€) qualsiasi scarico che presenti caratteristiche fisiche o chimiche tali da
poler costituire pregiudizio per l1"integrita’ e la funzionalita“ dei manufattii
di  fognatura, nonche’ produrre negativa interferenza ton il funzionamento di
tulte il sisiema fognaria.

E’ percio’ vietata 1'immissione nelle fogne di : ceneri, sabbie, fango,
paglia, trucioli, metalli, veiro, siracci, piume, bitume, fluidi dotati di
elevala viscosita’, materie plastiche, legno, spazzatura, sangue, jrasso,
visceri, peli, carnicci, piatti di cariona, contenitori vari, acque di rifiuto
di opifici lavoranti minerali, etc.

Tali sostanze non possono essers introdottie nella rete fognante anche se
sminuzzale x mezzo di trituratori.
Gli eventuali danni derivanti alle opere di fognatura per 1'immissione di tali
materiali o di scarichi privati, diversi da quelli dichiarati al momento della
domanda di autorizzazione allo scariceo, saranno addebitati ai responsabili,
fatta salva la revoca dell autorizzazione allo scarico siesso.

Al di la’ di quanto sopra espostioc o’ facolta’ dell ‘Amministrazione Comunale,
su richiesta del privato, accellare in fognatura anche gli scarichi vistati,
s0pra riportati, imponendo &91i scarichi stessi sia pretratiamenti tali da
renderli accettabili che controlli sulla portata e sull ‘andamento
dell’immissione.
Per gli scarichi contenenti sosianze radicattive naturali o artificiali
dovranno essere osservate le disposizioni 2 le cautels siabilite dal D.P.R.
137271944 n. 185 e SUCCESS

isf
ive modificazioni ad integrazioni.

Art. 17 - VARIAZIONI DELLA CONCESSIONE - SURINGRESSI

Qualsiasi variazione alla toncessione, anche par quanto riguarda solo la sua
Liteolarita’, dovra’ escere richiesta al Sindaco e da questi autorizzata.
Gli atti effettuati in difformita’ a quanto sopra producono la decadenza
dell "autorizzazione alloc scarico per colpa del suo iitolare, olire

eventualmente a risarcimento di danni.

Art. 18 - CESSAZIONE DELLA CONCESSIONE

Qualora per qualsiasi causa uno scarica YENJa 3 cessare, il toncessionario,

" informare, mediante letters raccomandsia,
l'Amministrazione Comunale la gquale disporra’ per 1 conseguenti provvedimenti,
La riailtivazionme di uno scarico cessalo comporta la ripetizione della domanda
di  autorizzazione allg SCarico e l'accertamento delle condizioni atte &
legitiimare la nuova autorizzazione allo scarica & norma del presenie

Regolamentio.

con  preavviso di due mesi, dovra
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CAPITOLO SECONDO - RETE DI FOGNATURA ESTERNA PRIVATA O COSTRUITA DAI PRIVATI

Art. 19 - RETE DI FOGNATURA ESTERNA PRIVATA

Come fognatura esterna privata si intende il complesso di condoiti, camerette
di  raccordo, di ispeziome, caditoie, efc. a servizic delle sirade e piazzali
privati o di futura cessione al Comune.

I condotti di allacciamenioc dei fabbricati alla fognatura esterma cono
considerati come parts della rete di fognatura interna dei fabbricati stessi e
capiteolo I11.

soggelti alle nerme = prescrizioni di cui al

Art. 20 — OBELIGO DI ALLACCIAMENTO ALLA FOGNATURA PUEELICA

I proprietari delle strade e piazze privale sono obbligati alla costruzione
della regolare fognatura lungo le <trade e piazze stesse ed &l loro
allacciamento alla fognatura pubblica, qualora le ares interessate vengano a
ricadere all’interno delle zone serviie da fognatura pubblica.
Gli allacciamenti in oquestione per le strutture esistenti devono essere
esequili nei tlempi e nei modi stabiliti dalla legge regionale n. &42/85.
Qualora i proprietari interessati non provvedano, entrao il termine
sopracitato, alla costruzione della fognatura ed al suc &zllacciamento alla
tfognatura pubblica, il Comune provvedera’ all’esecuzione dell ‘opera, ponendo a
carico dei proprietari degli stabili interessati al provvedimento iutfe le
spese relalive, proporzionalmente alle superfici coperie e pavimentate serviie
dalla fognatura da costruire.

Art. 21 - PROGETTO

La costruzione della rete di fognatura viene realizzata su autoriz

zazione del
sulla base di un progetto esecutivo da realizzare a cura a

Sindaco, spese dei
propristari /0 aventi titclo.

Il progeito, da consegnare all’ufficio tecnico del Comume in triplice
dave comprendere i seguenti allegati (firmati dal Progettista e dal Direttore

dei Lavori) :

copia,

1) planimeiria 1:200 dell’area da servire con indicate tutte le cos
esistenti o da eseguire le strade eod ares pavimentate, con tut
caralierisiiche delle pavimeniazioni, le arez a verde, elc.;

2) planimetria 1 :200 o superiors con indicata la rete di progetfo completa di
condoi®i  (con indicati i maleriali, i diametri e le pendenze), cameretie di
ispezione e raccordo, caditoie, manufatti vari, slc.;

3) particolari in scale 1:30 e 1:400 dei condottii e manufaltti;

4) prezzi unitari (se richiesti dal Comune}:

3} compulo meirico estimalivo (se richiesio dal Comune);

.

&) relazione tecnica contenente sia i calcoli idraulici che le caratteristiche

dei materiali.



Arl. ZZ - COSTRUZIONE E VIGILAMZA

i
(=5

La costruzione delle canalizzazioni private & la relativa spesa compete ai

proprietari. Il Comuns, tramite il suo Ufficio Tecnico, esercita opera di

sorveglianza.

Art. 23 - MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAURDIMARIA DELLE RETI PRIVATE

La manutenziome ordinaria e straordinaria delle rati private compete ai

proprieftari delle reili siesse.
La corveglianza circa la manulenziome delle reti compele al Comune.
Le reli fognarie cedute al Comunes saranno gestite dal Comune stesss a sue

spese.

Art. 24 - SISTEMA DI FOGNATURA

ognatura da adotlare polra’ essere del tipo misto (cice’ con un
raccoglie e convoglia sia le acque luride che le acque
pluviali) o separaio (cice’ costituito da due condotii distinti, rete nera e
rete bianca ciascuno convogliante le sole acque luride o di pioggial.
L'Ufficio Tecnico Comunale prescrivera’, & seconda dei casi, la scelta di uno
dei due sistemi in funzione dells caratisristiche della rete fognaria pubblica

recapito della rele privaia.

11 sistema di
unico condotto che

]

Ari. 25 - URICAZIONE

Le canalizzazioni devono, se possibile, essere dispostie lungo 1'asse siradale.

Le canalizzazioni devono essare LolloLat sempre al di sotio delle tubazioni

della distribuzione 1idrica garantendo che tra 1’esiradeosso della loro
la generatrice inferiore della tubazione idrica vi sia un

copertura

dislivello superiore a 30 cm.

Nei «casi  in cui tale siiuszione non pu" £S5

studiate, caso per caso, soluzioni alter Eive che

dal Comune.

Mel casc le canmalizzazioni <sianc posate in vicinanza di alberi ]
particolare cura si deve porre al problema delle azioni

izzala polranno essere
vono essere auiorizzals

piantumazioni,
esercitate dalle radici.

Art. 26 — CARATTERISTICHE, FORMA E PENDENZA DELLE CONDOTTE

Le canalizzazioni ed i relativi manufaiti devono esszare impermeabili sia alla
penelrazione di acqua dall’esterno sia alla fuoriuscita di liguame dal loro
interno.

La forma delle canzlizzazioni sara’ quella deitala dalle necessita’

uw

idrauliche; =’ prelerlua, in linea generale, la condotta a sezione ovoidals &
circolare; per quest’ultima il diametrc minimo sara’ di 40 cm. per le reii a
sistema misto & rispettivamenie 20 cm. per la reizs nera 2 bianca nel sistema
separato.

La pendenza delle canalizzazioni deve sssere itale da garaniire 1'autolavaggio

dei condoiii.
pag. i1
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A lale effetio 1la velocita’, calcolala rispeiio alla portata medix, deve

essare maggiore di 0.5 m/sec.; nel caso tale velocita’ non possa r

raggiunta devono essere previstii dei disposiiivi di cacrciata e lavaggio;
]

La wvelocita® massima =2  opportuno che non sia superiore a 4 m/s

Art. 27 - CAMERETTE DI RACCORDO ED ISFEZIONE

re prevista una cameretita di
spezione devono comungue essare
condolie non percorribili e di &0

Im tutti gli incroci tra condotife deve =sse
raccordo ed ispezione. Camerelte di semplice i
previsis a distanza massima di 40 m. per le

m. per le alire condotie.

Le dimensioni minime in pianta delle cameretie devono essere di 1.00 % 1.20 m.
g in allezza, ove possibile, di 1.70; ai lati della sezione di scorrimenitn o
a quota supericre ad essa devono essere previsie delle banchine.

Frima dell’imbocco nmella fognatura comunale deve essere realizzata una
camerelia per il prelievo ed il controllo dei liquami (vedere ari. 41) salvo
che si tratti di fognatura esclusivamente a servizio di acque di pioggia o per
le quali sia prevista la cessione al Comune.

Arl. 28 - TOMBINATURE STRADALI

[=]

la raccolta e 1’allontanamenio delle acque pluviali delle sedi siradali e
devono essere previste delle caditoie stradali, a griglia (in sede
0 & bocca di lupo sotio marciapiede), collegaile alla fognatura con
condotie del diametro di 15 ecm.; 1’attacco tra caditoia e condotta deve
avvenire tramite tenuta idraulica. L'area di competenza di ogni caditoia deve
esser2 contenuta entro i 400 mg. e la distanza massima entro i 20 m.

5i renda necessario sfiorare le acque di primz pioggia alla fognatura
sfioro avra’ le caratteristiche rappresentate nella

Per
piazzali,
slradale)

Qualora
nara, i1 manufatio di
tavola di cui all’allegato 5.

CAPITOLO TERZDO - RETE DI FOGNATURA INTERNA AGLI STABILI CIVILI O PRODUTTIVI

Arl. 29 - PRESCRIZIONI EDILIZIE

Tutte le opere per la fognalura interna degli stabili sono soggelle anche
alle disposizioni del Regolamento Edilizio e del Rsgolamento d'Igiene.

Art. 30 — PROGETTO - DOCUMENTAZIONE TECWICA

Il progeito di fognaiura interna di uno s 2
distinti da ogni aliro elaborato e deve comprendere la documentazione tecnica
di  cui alla concessione del permesso di  allacciamento (art. 3 Tale
documentiazione va comunque presentata anche nel caso in cui 1‘allacciamento
fognatura pubblica sia gia’ esistente (rifacimenio o ristrutturazione di

tabile deve essere presentato in tipi
c

alla
edificir.

pag. 12



Art. 31 - SEPARAZIONE DELLE RETI

La rete inlerna di fognatura dei fab ticali deve sszere del Lipo separaio
cioe’ «con condoiti distinti che ra ccolgono, separatamente, le acque comungue
usale & le acque meieoriche. Le condoiie deveno essere manienutie separale zia
nei tratti verticali che orizzontali fxumpr =i quindi anche nelle zone estarne
destirale a cortili giardini, stc.) e cig’ sino al condoiio di  allacrciamenti
alla fognatura stradale (siz ess3 comunale o privata, vedi capitols II).

Mel «caso «che 1la fognatlura recipiente gli ccarichi esterns agli ﬂdifltl
(comunale o privata) sia di tipo sszparato gli allacciamenti verrann
mantenuli separati.

Qualora invece la fognatura recipienie riceva solpg lsa acque nere od usate e di
prima pioggia, il condotto LOTUDgl hﬂte le sole acque di pioggia deve essere
dotato di unm i i cque di prima pioggia (vedere disegno
allagato S).
Le acque di pioggia, zalve quelle di prima piecggix, in quesio caso  dovranno
quindi essere smaltite od in pozzo perdenie od in corpos d acqua superfi =
Mel «caso im cui la fognatura recipienie gli scarichi esierns 231
(comunals o privata) sia di tipo misto, 1’allacciamento potra’
scelazione delle acque nere con quelle bianche in apposita camer

=
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Art. 32 - ANDAMENTO E DIMEMSIONE DEI CONDOTTI DI ALLACCIAMENTO ALLA FOGNATURA
PUEBEL ICA

[N

L

& luce nmetta dei condoiti llacciamenic alla fognatura stradals  deve
. 140

Ls di

essare  di  regola non inferiore a 440 mm. Il condotio di allacciamento devs

essere diritio, il piu’ bre ‘e possibile e mai parallelo alla canalizzazione

stradalse.,

Lz pendenza del condoiioc di allacciamento deve essere supericre al 2 % salvg

€asi particolari da valutare volia per volia.

Esiernamenie agli edifici la coperiura sopra il condoitoc deve essere di almeno
rotiur accidentali

= Cii . 0 comungue tale da proteggers il condotto da

dovute a sovrsccarichi.

I cambiamenii di direzione devono ezcere realizzali possibilmente in cameret

O <on pezzi curvi speciali i ton pezzi speciali con ang

30 a &0 gradi. Le immissi comunxle devono essere o

pravio le camereite di I17art. 41 salvo che
i (

]

=

ot
L.l-“

11 nella fognatis
spezions  di cui
g acque di pioggia

\n
l.n

ra
2

H
an
1
1

i

immissioni a servizio di vedere allegali 3 e 4

=
=y

.

Art. 33 - PLUVIALT

I tubi pluviali di regola devono essers allacciati alls rete interna bianca.
Eccerionalmente, con  1'aulorizzazione dell Amministrazions Comunals, o’
ammessa la direlfs introduzione nella fognatura siradsle.
I tubi pluviali di ¢ aduta, sul lato di strada di edifici costruiii lungs la
linex di edificazione devono preferibilmente essere immurati fino 2 3 metri di
li=zza dal suolo.
tubi  pluviali devono essers di regola prolungati senza chiusura idraulica
ino =l teiic e dsvono scaricars al pisde in apposito pozzetio sifonato

e schema allegaic &)
vietalo inirodurre nei pluviali qualsiasi scarico all infuari dellacqgua di

T~
Ve - l‘:
m
[
m

i
I tubi  di caduta delle acque di pioggix devono avere i diametri commisur
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alla superficie del tetio o della coperiura piana servita dal tubo stesso e
precisamznte 0.75 cmgj. di condotita per mg. di tetto.

La superficie massima di telio servita da un condoito deve essere d
misurala in proiszione orizzontale; superfici maggiori devon

approvale volis per volia.

Art. 34 - MATERIALI

Tuiti 1 materiali costituenti 1la rete di fognaiura sia verticale che
orizzontale devono essere indicatli nel progetto ad approvati
dall'Amministrazione Comunale.

ssi  dovranno essere complelamente impermeabilizzati, sia per gquanic riguarda
tubi che le giunzioni ed ispezioni, e resistenti sia agli sforzi statici che
tle azioni termiche : preferibile e’ 1°usc di tubi in gres o in ghisa per la

in p.v.c. per la ventilazione e le acque bianche.

W

b=

fognatura =

Art. 35 - PULIZIA E MANUTENZIONE DELLE FOGNATURA INTERNE

La rete di fognalura deve essere tenula dal proprietario in buono state di
manutenzione e sufficientemente pulita.

Pozzetii, sifoni, etc. devono essere frequentemente puliti in modo tale che
le sosianze depositale non vadano in putrefazione & non costituiscano il
flusso dei liguami.

Art. 35 - GARANZIE

1 proprietari garantiscono il Comune contro futii i danni che si dovessero
verificare in seguito a difeitosa installazione, manutenzione od utilizrazione
della rete di fognalura interna e dei condoiii di allacciamento.
Per danni conseguenti all’immissione di liquami nella fognatura pubblica il
proprietario e’ garante anche se il danno si verifica a distanza di Lempo dal

faltto & nel fratiempo il liquame e’ stato trattato nell’impianto terminale.

CAPITOLO QUARTO - DISPOSIZIONE PER GLI SCARICHI DI COMPLESSI CIVILI

Art. 37 - DIAMETRI DEI TUBI DI CADUTA DELLE ACQUE LURIDE

=

I tubj di cadula delle acque luride devono avere i seguenti diametri minimi :

tubi di caduia di latrine & cacciata d’acqua (W.C.) ed orinaloioc :

al i
i = 4 lairine 100 mm. di diameilro
7 - 15 lairine 125 mm. di diametiro
16 = 30 latrine 150 mm. di diametro
singolo orinatocic a parete 530 - 40 mm. di diametro
2 0o piu’ orinatoi a parete 60 mm. di diametro

ogrinaloio comune 80 —-100 mm di diametilro
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by fubi di caduta di cucine e lavaioi :

- singoli lavandini con sifone fino a
50 mm di luce neiia 50 - 450 mm. di diametro

- 2 - 5 lavandini 50 mm. di diametro
- & o0 piu’ lavandini 70 mm. di diameiro
= lavatoi ai piani superiori 70 mm. di diamstiro
= lavatoi ai piani superiori in unione

con aliri apparecchi 50 mm. di diamstro

70 mm. di diametro

c} tubi di caduts di lavabi, bidet, bhagni :
= i lavabo o bidet 40 mm. di diametro
-2 -5 la’qbl o bidel 50 mm. di diameiro
- 8 0o piu’ lavabi o bidet 50 mm. di diametro
- 1 - 3 vasche da bagno 30 mm. di diametiro
= 4 — 7 vasche da bagno 60 mm. di diametro
g

o piu’ vasche da bagno

Art. 38 - POSIZIONE DEI TUEI DI CADUTA

e varticali ed interni agli

I tubi di caduta per acque luride devono esser
e realizzali con curve ed i

5
edifici. Gli spostamenii d’asse devono esse
raccordi avvenire soito un angolo acuio.

Art. 39 - VENTILAZIONE DEI TURI DI CADUTA

Tutti i tubi di caduta per acque luride devono essere verticalmente prolungati
sopra il tetto con iubi di ventilazione.

I tubi di ventilazione desvono di regola avere lo stesso diamsiro
cadula nel loro punto piu’ alto.

I tubi di veniilazione devono shoccare almeno un meiro sopra 1'al z
abitati piu’ alti ed essere protetti in testata co

dei tubi di

gronda de=i  locali

parlicolare cappello.
I tubi di ventilazione non possono essere introdeoiti  in

condolti di areazione.

camini o altri

Art. 40 - CHIUSURA IDRAULICA

collegalo diretiamenie alla rete di fognatura

Ogni  apparecchio igienico
deve

domestica (vasche da bagno, lavatoi, acquai, latrine, orinatoi, =ct.)
essere previsio con chiusura idraulica (sifone).

Gruppi di apparecchi in uno stesso locale, possono essare previsti  con  um
sifone comune.

1 sifoni devone essere costituiii da tubi lisci piegati a U. o ad 5

facilmente ispezionabili a mezzo di copertura dotata di tappos a chiusura

ermelica.
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Art. 41 - LUCE NETTA ED ALTEZZA DEI SIFONI PER CHIUSURA IDRAULICA

i

I diameiri dei sifoni per chiusura idraulica devano essere :

per singole lairine 100 mm.
per singoli orinatoi 50 - 50 mm.
per lavandini 50 - 460 mm.
per lavabi e bidet 40 mm.

50 mm.

per vasche da bagno

are 1 di 50 mm. per gli

m
i
U]
m

L'altezza minima della chiusura idraulica deve
apparecchi e di 80 mm. per scarichi di coriili.

Art. 42 — VENTILAZIONE SECONDARIA

Tulie le latrine (delle costruzioni iniziate dopo 1'entrata in vigore del
presenta regolamento) devono averes una colonna di venlilazione secondaria il
cui diametrs e’ in funzione del numerg degli apparecchi, della lunghezza della
tolonna e del diametro dal tubo di scarico.

Art. 43 - LATRINE ED ORINATOI, PULIZIA E COSTRUZIONE

Le lairine a cacciata sono di Fegola costituite da una tazza, o piatio, con

sifone.
La latrina deve consentire una buona pulizia che si rea
sistema a cassefta o con 1°uso di altri sistemi di 1

za di regola con il

izz
vaggio, flussometri,

1
ay

elc.).

Le tazze

periferico.

In posizione sufficientemenie vicina ai locali degli orinatoi

installare un rubinstto con tubso flessibile.

degli orinatoi devono essere previste con dispositive di lavaggio

deve

w
e

Arl. 44 - FILTRI, GRIGLIE E TROPPOD PIENI

Acquai ed altri apparecchi di cucina devono essere previsti con griglie aventi
buchi di circa 7 mm. di diametrc o fessure di circa 7 mm. di larghezza.
I troppo pieni dei lavahi, orinatei, vasche da bagno, etc., davons gssere

collegaii al sifone del corrispondenie apparecchio.

Art. 45 - APPARECCHI FUORI USO

Apparecchi di  scarice non piu’ utilizzati devono essere rimossi ed i loro

T4
& &
condolti di scarico srmeticamente chiusi.

Arit. 45 - DISPOSIZIONI DELLE TUBAZIONI NEL SOTTERRANED ED ALL‘USCITA 1IN SEDE

STRADALE
Mel sotterranec le tubazioni saranno mantenule possibilmente sopra il
pavimentio: in «caso contrario dovranno 2ssere  collocate in apposiia
incassatura di muroc o di pavimento facilmente ispezionabile: la condoitsa
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pelra’ essere sosienuia con appositi tiranti a soffitio o con delle mensole

parete, in ogni caso s5i metlera’ un sostegno agni giunto.

I tubi principali di scarico, prima dell’imnesto nei condoiti di allacciamentio
alla fognatura comunale, dovranno essere provvisti di una bocca per
17"ispezione del tronco in sede stradale (A) di una bocca per l'ispezione del
tronco in proprieta’ privata (D) e di un sifone intercettatore (E). Detto
sifone dovra’ essere provvisio di condoito per la venlilazione secondaria (C)
con  presa d'aria a quota non inferiore al piano stradales (vedere schema

allegate 3). Dal sifone (B) sara’ possibile effettuare eventuali prelievi 1i

liquame.

Art. 47 — SEMPLIFICAZIONI E MIGLIORAMENTI

Il Sindaco puo’ consentire varianti alle singole prescrizioni sulla esecuzione
della fognatura domesiica, qualeora iali varianti, sulla base di maggiori

esperienze, comporiino semplificazioni e miglioramenti ezecutivi o gestionali.

Arl. 48 — SCARICHI PROVENIENTI DA INSEDIAMENTI CIVILI DI CATEGORIA C

Gli scarichi provenienti dagli insediamenti civili individuati dalla Regione
con delibera n. 4/10562 del Z4/046/1986 come insediamenti di  calzgoria ¢,
cige’ a prestazione di servizi, sono accettati in fognatura pubblica alle
condizioni di seguito specificate :
A) Stazioni di distriburzione di carburante, autofficine, carrozzerie,
autolavaggi, depositi di mez=zi di trasporto pubblico.
Prima dell’immissione in fognatura pubblica ed a monte rispetto
di prelieve occorre vrealizzare un manufalic che annoveri wuna serionme di
sedimentazione seguita da una sezione di disoleazione.

A titolo di esempic viene formito all‘allegailo 7 uno schema di impianto
puo’ anche essere eseguito con manufatii prefabbricati.

La manuienzione dell’impianto deve essere effetiuata con la frequenza detiaia
dal dimensionamento del manufatto ed i prodotti estratti (fanghi di fondo e
motrchie galleggianti) devono essere smaliiti in conformita’ alle leggi vigenii
in materia di rifiuti speciali o tossici e mocivi,
Di tale smaltimento deve essere data notizia al Comune, esibendo copia delle
bolle di accompagnamento, entro la fine di febbraio di ciascun anno per 1'anno

precedenie.

alla camerstta

che

B} Lavanderie ad umide e iintorie.

icare in fognalura pubblica sostanze quali irielina, benzina,

E vielalo scari

gtc. =8 sostanze comungue pericolose per il personale addetto alla
manutenzione della rete fognaria o nocive &l processo di  depurazione
terminale.

Tali rifiuili debbono essere smaltiii come rifiuli speciali o tossici e mocivi.
Di tale smaliimento deve essere data notizia al Comune, esibendo copia delle
bolle di accompagnamenio, entro la fine di febbraio di ciascun anno per 1 anno
precedente.

C) Sludi e laboralori folografici e radiografici
E’ vietaia scaricare in fognatura pubblica bagni di sviluppo e di  fissaggio
esauriii. Essi debbono essere smalliti come rifiuli speciali o tossici e

nocivi.
- i7




deve essere dala nolizia 1 Comune, esibendo copia delle

Di  tale smaliimentc
anfro la fine di fehbraio di ciascun anno per l’anno

bolie di accompagnamentao,
precedente
DY Depositi di rifiuti, cenlri di cernita e/o irasformaziaone degli stessi,

depositi di rotiami, depositi di veicoli destinati alla demolizione.
Yale tutto quanto riportato per gli insediamenti di cui al punto A}.

E) Depositi all'ingrosso di sostanze ligquide e/o sglide

I provvedimenti da assumers sono da perfezionare caso per caso in  funzione
delle specifiche esigenze avendo comunque riguardeo di evitare che in fognatura
pubblica possana  pervenire sostanze pericolose per le persone addetis alla
manulenzione della vrete fognaria o dannose per il processo di depuraziaone

posto al termine della fognatura pubblica.

F) Mercati all’ingrosso di carme. pesce, frulta, verdura e fiori

E* wvietato scaricare in fognatura pubblica scarti solidi di sostanze vegetali
od animali. 11 iermine del condotio, prima dell’immissione inm fognalura
pubblica, deve essere dotato, su richiesta del Comuns, di  un ‘apparecchiatura
alla ad effetiuvare, a giudizic del Comune, una grigliatura fine dei liquami.

G) Macelli annessi ai negozi di vendita di carne

E' wvielalo scaricare in fognatura pubblica sostanze solide, parti di animali,
peli, sangue, materiale grossolano, etc.

E’ vietato, inoltre, scaricare sostanze
fognatura pubblica ostruendola.

Le soslanze sopra richiamate devono essere raccolie e smaliite come scarti di
macellazione.
A richiesia dell’Amminisirazione Comunale e’ falto obbligo di installare una
sezione di sedimentazione di tipo Imhoff (vedere allegatio 3).

=3

grasse che possano coagulare in

Art. 49 - SCARICHI PROVENIEMTI DA OSPEDALI E CASE DI CURA

Le acque di scarico provienienti da ospedali e case di cura devono eassere
sotioposte, prima della loro immissione in fegnalura pubblica, & traitamento
di setacciatura fine per trattenere tutto quel materiale grossolano o
filamentioso che poirebhe ostruire la fognalura pubblica od interferire con i
trattamenti meccanici dell’impianto di depurazione terminale.

Le acque di scarico provienmienti da ospedali e case di cura devono inolire
sser2 soltoposie, a richiesta del Comune, a trattamento di disinfezione prima
i confluire in fognatura pubblica & cio’ per evitare il diffondersi di
tteri patogeni. Il trattamento di disinfezione &° obbligatorio alloryquando
ospedale o la casa di cura annoverano reparii per malaliie infettive.

L m

-
~

Art. 30 - INSEDIAMENTI AGRICOLI

Gli scarichi delle attivita’ di allevamentio e/oc di irasformazicne dei prodotii
agricoli decadenti dagli insediamenti agricoli con le caratierisiiche e la

consisltenza stabilite dalla delibera del Comitato Imierminicieriale per  la
tutplq delle acque §.5.1920,

possono essere recapitali in fognatura pubblica
lo se vengono sotloposti ad una fase di decantazionme in vasca Imhoff fvedere
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allegato Tie 8), da dimensiomare 1in funziome del volume € delle

aratieristiche delle acque di scarico.

1 fanghi estraili dalla sezione di digestione della vasca Imhof [OSSONO ESSere
per la concimazione dei terreni agricoli, nel rispetio delle norme
delibera del Comitalo Interministeriale per la tutela delle

()

utilizzati
stakilite dalla
acque 4.2.17977.

Ari. 31 — SCARICO ACGUE DI RAFFREDDAMENTO

raffreddamento

E’ wvietato 1Io scarico in fognatura pubblica di acque  di
C e D2 (vedere

provenienti da insediameniti civili di categoria B2,
classificazione art. 2).

Fer 1ali acque, occorre dar corso ad operazioni di ricircele o tiro
recapifo alternativo.

Per gli insediamenti esistenti 1 Ammini

vare un

sirazione Comunale giudichera’ caso per

Ca50.

Aart. 52 — DISPOSIZIONI TARIFFARIE A CARICO DEGLI INSEDIAMENTI CIVILI

Entro il fermine stabilito dalle leggi vigenti 1’Amministrarzione Comunale
adotiera’ apposita delibera per 1'adeguamenio del canone o diritto per i
servizi di raccolta, allontanamenio, depurazions e scarico delle acque reflue

provenienii dagli insediamenti civili.

Art. 33 - PRELIEYO DI ACQUA DA FONTE AUTONOMA

Qualora 1'insediamento civile provveda, anche parzialmente, in modo autonomo
&ll approvvigionamento idrico, 1'Amministraziome Comunale, diretlamenie o
iramit2 la locale Azienda che gesiisce 1’acquedonito, provvedera’ alla
gigillatura dell’apparecchio di misurx dei prelevamenti d'acqua installato dal
privato.
L'Ufficio Tecnico Comunale effettuera’ poi il relativo controlla.

Entro il 31 gennaio di ciascun anno il titolare dell approvvigionamento
autonomo dovra’ denunciare al Comune, alla Provincia ed al Consorzio, ove
esistente, il gquantitativo d’‘acqgua autonomamente prelevato nel precedente

ATND «

CAPITOLO QUINTO - DISPOSIZIONI PER GLI SCARICHI DI COMPLESSI PRODUTTIVI

Art. 54 - IMMISSIONE IN FOGNATURA PURELICA - DOMANDA DI ALLACCIAMENTO

Gli scarichi provenienti da insediamenti produttivi possono travare recapito o
in corpi d’acqua superficiali od in fognatura pubblica nel rispeilo delle

norme stabilite dalla legislazione vigente in materia di tutela delle acjus e
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del presenie Regolamento. Le aziende che sono ubicate in zona servi
fognatura hanno 1'obbligo di allacciarsi alla fognatura pubblica ai sensi =
per gli effelli dell’artl. 15 della Leqgge Regionale n. 42/8%5.

Chiungue intende allacciare alla fognatura pubblica tubazioni di  scarico
provenienti da complessi produtiivi deve fare richiesia di allacciamento
fognatura medesima seguendo la procedura fissata all‘art. 5.
Successivamenie alla richiestia di allacciamenis alla fognatlura pubblica, i1l
rappra2sentante legals del complasso produtiiveo deve inaltrare
all’Amministrazione Comunale anche domanda di autorizzazione allo scarico.
Non =&’ consentito infatti dar corso alle opesrazioni di scarico ssnza che 1o
scarico slesso sia sialo prevenitivamenle autorizzato dal Sindaco (vedere arti.
& 8 55).

11 Sindaco puo’
provenienti da un insediamento produttive allorquando la fogmnatura
non risulfi idonea & ricevere tali scarichi.

]

negare 1'allacciamento alla fognatura pubblica di  scarichi
pubblica

Art. 55 - AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICD IN FOGNATURA PURELICA

L'autorizzazione allo scarico in fognatura pubblica di liquami provenisnti da
complessi industiriali ed artigianali (in seguitc denominati complessi
produttivi) e’ subordinata a tutio quanto stabilite all‘art. & del presente

Regolamento ed in particolare alle seguenti condizioni

A) che le acque di scarico rientrino nei limiti di accettabilita’ in fognatura
slabiliti provvisoriamenie dalla iabella C allegata alla legge n. 312/76
(vedere allegato 10) fino a gquando il gesiore dellimpianto di depurazione

Lterminale avra’ fissato nuovi e diversi limiti di accetiabilita’ in fognaturs
pubblica;

oneri di gestione della rete di collettiamenio =
esistente, nei termini stabiliti dalla legge
n.253/81 e loroc modificazioni ed inlegrazioni;

1'utente partecipi agli
dell’impianto di depurazione, s
n. 1533781 e dalla legge regionale

L
~—
M
Rl
m

2

C) «che 1'utente wversi la somma fissa

ata dalla delibera del C.C. per
17"istruitoria della pratica (vedere art. 7)

La domanda di autorizzarionme allo scarico in fognatura da parte dsi complessi
produttivi deve essere presentala utilizzando l'apposito modulo comunale
(vedere allegato 2) e deve essere indirizzata al Comune.
A corredo della domanda devono essere presentati i seqguenti documenti :
copia sulla quantita’ e qualita’ dei ligquami
1" una breve descrizione di tuiti i processi
lavorativi condotti, del prelisvo e dell’uso dell’acqua, delle fasi che danno
origine agli scarichi, etc.. Il ituilto deve essere suffiriente a cosiiiuire
elemento di valulazione preliminars par quanto riguarda gli  impianti di
tratiamenioc da adoitarsi psr il raggiungimento dei prescritii limiti
qualitativi delle acque di scarico prima dell’immissione nel recapifo finale;

111

a) relazione tecnica in duplice
liresi

scaricatli; riportande a

:

un impianic di preiraitamento vero e proprio, e
indispensabile allegare il progetto completo del suddetto impianto in duplice
copia con tutii i particolari cestruttivi e di dimensionamenio, corredato
aliresi’ di relazione tecnica descritiiva del processo di depurazione che si

intende adoltare;
- --.O

b)Y qualora sia necessaric



cciamento della planimelriz in scala 1:200 {zalvo

diversa indicazione dell Ufficio Tecnico Comunale) della rets di fognatura

interna all’aziends, con 1‘indicazione di sezioni, pendenze, dimensioni =

materiali dei condotti, sino a recapito finals e con I’indicazione di tutti i

punti di scarico e relaliva numerazione e per ogni punto di scarico, 17origine
delle acque recapitate:

)} 1ire copie per ogni alla

‘

d) disegni esecutivi degli allacciamenti in duplice copia:
e) esiratio di mappa in scale 1:1000 / 1:2000 con indicazione della
proprieta’, in duplice copia.

11 titolare dell’allacciamento che richiede l1"autorizzazione allo scarico deve
aliresi”’ corrlppon ere all'Amministrazione Comunale, nei modi e nei termini da

stakilif una somma & titole di deposito per le spese  di  istruttoria

558
sensi dell’art. 18 della lsgge 24/412/79

dalla domanda d1 aulorizzarione, ai

n. 4650 ( vedere art. 7).
Al completamento dell’istirutioria tale versamenio dovra’ essere integrato fino

alla copertura delle spese totali sostenute dall’Autorita’ competente.
L'autorizzazione allo scarico verra’ rilasciata dopoc 1'acceriamento della
corrispondenza delle opere alla documentazione presentata ed in particolare
dopo 1'accertamento di tutio quanio stabilite all”’ art =

Nel caso che 11=ed1ament1 produttivi esistenti, gia’ dotati di autorizzar ione,
siano soggeiii s diversa destinazione o ad ampliamenii e ristruttiurazione o
siano  trasferiti in altro luogo, e’ faito obbligo di richiedere nuova
aulorizzazione allo scarico (ari. 10 legge n. 319/76).

Art. 56 - CAMERETTE DI MISURA E DI PRELIEVO DELLO SCARICO

a monte rispetto all’allacciamento alla fognatura pubblica 1lo

Immediatamente

scarico privaio deve essere dotato di una camerelia con le caratteristiche

riportate all’art. 11 (vedere allegato 4) all’interno della quale sia
necessario, insiallare un sistema di

possibile, se il Comune lo riiiene
misurazions della portata scaricata in fognatura pubblica. Tale camereiia

sara’ ubicala all’interno della proprieta’ privata o, su richiesta del Comune,
sul  suolo pubblico. Tale cameretia dovra’ essere accessibile al personale
addetto al prelievo di campiomni.
in quesia cameretta, ove sussistano i termini indicaii all’art. &, dovranno
essere installati anche i sistemi di controllo in automatico degli scarichi.

U

Arl.57 — SCARICHI DIRETTI SUL SUOLD E WEGLI STRATI SUPERFICIALI DEL SOTTOSUOLOD

E" proibito immsttere sul suolo e neqli strati superficiali del sottosuolo
scarichi provenienti da complessi produiiivi. Gli scarichi esistenti dovranno
trovare nuovi recapiti nei tempi @ nei modi stabiliti dalla l=gge regionale

n. 62/35.

Ari. 58 - SCARICO DI ACGUE DI RAFFREDDAMENTD

et 0 scarico di  acque di raffraddamento nei collettori fognari.
ali  acque occorre o dar corso ad operazioni di ricircolo o irovare un

=}
H
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recapito alternativs.
Fer gli insediamenii esistenti 1'@mminisirazione Comunale giudichera’ caso per
con 1'intendimento comungue di pervenire nel piu’ breve tempo possibile

a
divielo di scarico in fognatura pubblica.

=3

r:

mom
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Art. 59 — SMALTIMENTO DI PARTICOLARI TIFI DI RIFIUTI

L'Amministrazione Comunale, al fine di equalizzare ed uniformare le porfate

1
delle &acque ammesse in fognatura pubblica, potra’ subordinare il rilascio
dell’autorizzazione allo scarico alla realizzazione presso 1l  complesso
produtiive di sistemi di equalizzazione ed gmogeneizzazione degli scarichi.
Per gli scarichi saltuari 1‘Amministrarzions Comunale potra’ fissare sia il

giorno che la fascia orariz di scarico.

In ogni caso, ai sensi dell’art. 22 della Legge Regionale n. 62/85, =° faiia
salva la facolta’ da parie dell ‘Amministrazione Comunale di imporre limiti di
acceltabilita” e regolamentazioni specifiche, caso per caso, per bagni
esausli, soluzioni concenirate, acque di spurgo e di  eluizione, acque di
rifiuto che vangano riutilizzate piu’ volte nei processi di lavorazione o che
comunque , in relazione ai processi in atto, non debbano essere scaricate con
continuita” dopo 1l impiego.

I rifiuti «che si producono separatamente, o che possono e
separati nel corso del processo di lavorazione, oyvero quelli per il
allontanamentc il processo siesso non prevede 1'impiego di acqua, nom possono
essere ammessi nelle fognature interne agli insediamenti se quesie sono

allacciale alle fognature comunali.

ssere  sgevolmente
cul

Art. &0 — SCARICHI CONTENENTI INQUINANTI NON CONTEMPLATI NELLA TABELLA DEI
LIMITI DI ACCETTAEBILITA'.

risulti dalla domanda o venga accertato d’ufficio che lo scarico del
complesso  produitive contiene sostanze inquinanti non contemplaite dalla
tabella dei 1limiti di accettabilita’ in fognatura stabiliti dal presente
Regolamento, 1'Amminisirazione Comunale, in sede di aulorizzazione allo
scarico, fissera’ limiti, pretrattamenti e prescrizioni per tali sostanzs, con
espressa riserva di verifiche pericdiche.

Qualora

Art. &1 — SCARICHI CONTENENTI S0STANZE RADIDATTIVE

Per gli scarichi contenenti sostanze radioattive naturali 0

saranno  osservale le disposizioni e le cauiele stabilite dal D.P.RE. 3
fabbraio 1964, n. 185 e successive modificazioni.

Ari. 62 — SCARICO DI ACQUE PIOVANE

comunali saranno acceliate solo le acque di prima
ogare a tale norma generales so0lo nei «casi
pratica o di separazione delle acque di prima

Nei colleiiori fognari
pioggia. Sara’ possihils der
documentati di impossibiliia’

pioggia o di recapito alternativo per le acque di pioggia.
La deroga non potra’ essere concessa a quegli  insediamenti che in base

all’art. 20 della legge regionale n. 42/85 hanno comungue 1'obhligo di
separare le acque di prima pioggia e di as soggeliarle & specifico tratiamento.
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MI TARIFFARIE A CARICO DEGLI INSEDIAMENTI PRODUTTIV
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In conformita’ a quanto stabilito dagli arit. 146 e 17 dslla 1egge n. 3192/74,
cosi’ come modificali dall art.Z del D.L 28.2.1981 n. 38 converiito in legge
Z23.%4.1981 n. 133, entro il 30 oiiobre di ciascun anno 1l 'Amministrazicne
Comunale adottera’ apposiia delibera per 1’applicazione del camone o diritis
per i servizi di collettamento, ed eventualmente anche depurazione & scarico
delle acque provenienlti dai complessi produtiivi.

Entro la fine del mese di febbraio di ciascun anno i complessi produttivi
dovranno presentare al Comune le denuncie degli elementi nmecessari alla
determinazione del canone per il servizio di raccolta ed allontanamento dei
liquami ed eventualmenie anche per il servizio di depurazione e scarico.
L'accertamento ed i controlli di cui all‘art. 7 della L.R. n. 25/81
vervranno svolti dagli uffici comunali.
La riscossione del canome per i servizi sopra elencati verra’® effettuata, con
le modaliia’ previste dalla legge, dagli uffici comunali o dall’Ente gestore
dell impianto di depurazione a cio’ eventualmente delegato.

Ari. &4 — CONTROLLI

Ai sensi degli arit. 6 e 9 della legge 10 maggic 1976, n. 317, come
modificati con la legge 24 dicembre 1972, n. 450, l'Amministrazione Comunale
poira’ incaricare propri agenti, muniti di documenti di legittimazione, ad
accedere agli insediamenti «civili ed all’interno dei complessi produtiivi
allacciati &ai colletlori comunali per 1‘acceriamenio delle condizioni che
danno luogo alla formazione degli scarichi, per indagini tecnologiche, per

campionamenti, per misurazioni delle portate e simili.

Ari. &5 - PRELIEYD DI ACQUA DA FONTE AUTONOMA

Qualora 1'insediamento produttive provveda, anche parzialmente, in modo
autonomo all approvvigionamento idrico, 1"Amminicsirazione Comunale,
direttamente o tramite 1a locale Azienda che gesiisce 1 acgquedoito,
provvedsra’ alla sigillatura dell’apparecchic di misura dei prelevamenti
d’acqua installato a cura del privato.
L'Ufficio Tecnico Comunale effettuera’” poi il relativo canirollo.
E’ fatto obbligo di denunciare all’Amminizirazione Comunale,
all’Amminisirazione Provinciale ed al Consorzio, ove esistente, entro il 31
gennaio di  ogni  anno, i quantitativi d'acqua annualmente prelevati con

1"impiante autonomo.

Arl. &6 — SCARICHI POTEMZIALMENTE PERICOLDSI

relazione alle caralterisiiche gqualitative dello scarico 1'Amministrazione

&3li insediamenti produtiivi 1'installazione di
potenzialmente

In
Comunxle poira’ prescrivere
strumenti per 11 controllo aulonomatico degli scarichi
pericolosi per la salute pubblica.

Gli stirumenti di controllo polranno riguardare sia il conirollo
che gquantitative.
Le relalive spese
dello scarico.

qualitativo

d'installazione e di gestione saranno a carico del titolare



CAPITOLO SESTO - DISPOSIZIONI TRANSITORIE - DISPOSIZIONI PARTICOLARI -
SANZIONI

Art. &7 - MANCANZA DI FOGMATURA PURBLICA - VASCHE IMHOFF E FOSSE BIOLOGICHE

Per le aree non servite da fognatura pubblica, gli allacciamenti fo gnari di

scarichi civili dovranno essere dotati di vasche di  decantazione di Tipo

Imhoff secondn quanto stabilito dalla circolare del Comitato Interministeriale

30/192/1780 (vedere allegato 8).

Fer gli allacciamenii esistenii saranno tolleraie le fosse bi

installate,

Sia le fosse biologiche che le vasche Imhoff dovrannc essere correliamente
e spurgatls con la frequenza adeguata alla capacita’ del manufatto

dimensionate
cosi’ come stabilito dalla circolare del Comitato Interminisieriale per la
oy v 4

tutela delle acque 4.2.4977.
Nelle vasche Imhoff o nelle fosse biclogiche non devomo essere inviate le

ologiche gia’

acque di pioggia.
Ove sia realizzata la fognatura comunale, il Sindaco con provvedimenlo

pubblico, imporra’ la chiusura e la messa in sicurezza uelle vasche Imhoff =&
delle fosce biologiche.

In questo case 1 privati, a loro spese, dovranno provvedere &1l espurgo
tompleto del materiale prasents nei manufaiti, alla disinfezione dei
alla sconnmessione delle condotie di scarico da tali manufatii ed

manufattii,
pubblica,

all’allacciamento diretto dei condotti di scarico con la fognatura
previa realizzazione della camereita di cui all art. 41.

Il personale del Servizio Igiene Pubblica dell’U.S5.S.L.n. &, 1'Ufficio
ed i soggetti depuitali al controlleo avranne il diritte di

Tecnico Comunale
manutenzione o

ispezionare i manufatii verificandone 1'efficienza, la regolare
la compleia disattivazione.

Art 48 - POTERI DEL SINDACD - RISANAMENTO DELL ‘ARITATO

Il Sindaco puo’ emanars speciali ordinanze :
) per soppressione, anche anticipata rispetic all’allacciamento alla
fognatura pubblica, di pozzi o vasche o fosse biologiche che siano ritenuti
pericolosi alla salule dei citiadini ed inguinanti per le acque polabili
by per rimozione di cause di inzalubrita® delle acque o delle abitazioni,
comprese la rimozione delle malerie luride delle fogne gia’ abbandonate o da
abbandonarsi in seguito all’allacciamento con la fognatura cittadina.
1 pozzi neri, perdenti, fosse biclogiche, etc. messi fuori uso devono esser
disinfettati coms prescritto all‘art. &7 e riempiti di terra o di altri
materiali inerti:
c) per chiusura o vricosiruziome di canali o tubi di scarico delle JCUE;
d) per obbligare il proprietario, il cui immobile manchi di acqua, di
forn1rcer in delerminato tempo e di modificare i propri  impianti sanitari
ottande latrine con lavaggio a cacciata, sifoni e tubi aeratori;
€) per obbligare il proprietario a non impedire al condeminio o all’inguiline
o al proprietario di stabili contigui, vicini o interclusi, che lo chieda, il
passaggio di tubi condutlori, di acqua o il passaggio di condoiti di fognatura
pag. 24



ale pubblica:

per 1'allacciamento alla reie stirad
1 suaccennalti, a carico dei contravventari,
.. .

f} per l'esecuzions, solo nﬁi C
delle opere disposie e non egui

Le ordinanze del Sindaco saranno immediatamente esscutaorie. Relati
alle ordinaze di «cui alla leitera e), e’ fatia salva 1la co
dell‘Autorita’ Giudiziaria degli arbiiri di  determinars suc si
l'indennita’ a norma di legyge.

fArl. &7 - DEROGHE

eccezionali, e’ in facolta’ del Sindaco dare prescrizioni

a parziale deroga delle presenti disposizioni, esclusa pero
corrispeiiivi

In circostanze
speciali  anche
sempre  qualsiasi  variazione alla misura e modalita’ dei

stabiliti dal presente Regolamento.

Arl. 70 - PENALI

uno  polra’ mancmeltere, danmeggiare o distruggere gualsiasi siruitura,

50 facente parte della pubblica +ugnatura o che sia
51 imposta dal Sindaco, chiunque violi questa prescrizione sara’ passibile
di penpalizzazione seconda quante nel seguito espresso ed impregiudicato il
iritio da parte del Sindaro di revocare 1’aulorizzazione allo scarico.
alle disposizioni contenute nel presente Regolamento sono

sciplinate dagli arii. 1046 e cegquenti dells Legge Comunale e Frovinciale,
sto unico 3.32.34, 1. 333 e dall’art. 17 della Legge =sulla Pubblica
curezza  T.U. (R.D. 18.6.31 1 773), fatto salve per 1'Amministirazione
omunale il diritto alls rifusione dei danni e delle spese,

rio o apparecchiatura f

e contravvenzioni

Art. 71 — SANZIONI

Salve le sanzioni previste dalle leggi 40/05/1976 n. 319 e 24/42/49 T

To
650, =2 dalla Legge Regionale 27/05/1955 n. &2, le 11quemplen"’ alle pr senti
comporteranno 1ls revoca dell’aulorizzazione allo arico.
Prima di prendere le misure di cui al comma precedenfte il Sindaco conﬂesuera'
le inadempienze alla parie inleressala lz quale, entroc 30 Jiorni dalla
notifica della contestazione, potra’ presentare le proprie controdeduzioni.

disposizioni

Art. 72 - VALIDITA' DELLE DISPOSIZIONI

in vigore dopo I'approvazione da parte degli

Il presente Regolamento entrera
cione per 15 giorni consecutivi

Organi di Conirollo e la zuccessiva riaffis

all’Albo Comunale.
Le presenti disposizioni polranno essere modific

dzll‘approvazione  da parte della Regione dei criteri Jener
arti. £ e 37 della Legge Regionale n. 42/85.

le a seguito
11i di  cui  agli

e regionali che venissero emanate

In ogni caso, eventuali normative narionali e

prima ell avvenula approvazione dells modifiche, saranno ritenuie
imma 11atan9rte modificative del presente ordinamento : ne verra® pertanto
daia formale atiuzzione con pubblicao provvedimenta consiliare.

Per quanio non sia previsio nelle presenii disposizioni, si osservano le norme

della legge 40/05/1974 n. 319, & successive modificazioni ed integrazioni,
disposizioni contenuts nella legge ragionale 27/5/85 n. &2.
pag. 25
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Allegaio i

e
ionre i parameiri i tabella &8 | ilabslla (¢ i limiti acceliabilita’
i i i g i consarzio
i e e e j | e e st
¢ 1 1 pH P55 - %5 t 5,5 - 9,5 | 5,3 - 2,5 (10}
i 2 1 temperaitura °C i - (%) | (£} | LG max

i 2a i porizla i = i - i @ punio non sup. a
i i i H P 320 madia

i i i i i

i 3 | colore (#) ' 1720 : 1/40 i 1750

i 4 i odore H = i - i —

i 5 imaleriali grossclani assenii i asszenli i assenti

i & imaleriali sedimental i i

i thili ml/1 i G,5 i Z i 10

i 7 imaleriali in sospend i i

i tsione tolali mgll i a0 imin.80/max200: 500 (1000}

i B {BEDOD3 mg/l i 40 imin.4£0/max2501 ¥ (&)

i 2 ICOD mag/l i 180 imin, 160max3001 > (&)

v 10 imetalli e non metalt i i

i 11i ftossici Totali i i

i H{As—-Cd-Cr —fVL Cu—Hgt i i

i i—Mi-Pb-5e-7Zn} H 2 i 3 i 3

N {Qllumlnlo Mg/l cometl i i

i 1Al H 1 i Z H g (20}

i 12 ifresenico mg/l comes | i i

i 1As i 0,5 i 0,5 i 0.5

i 12 iBarioc mg/l come EBa | 20 i 4 i L (20)

i 14 iEoro mg/l come E i Z i 4 i L {10}

i 13 Cadmioc mg/l come Cdl 0,02 i 0,02 i 0,02

v 6 iCromo III mg/l comel i i

i iCr i z i & i 4

i 17 iCromo VI mg/l come | i i

i iCr i 0,2 i 0,2 i 0,2

i 18 iFerro mg/l coms Fe | 2 H 4 i L (20)

i 19 iManganese mg/l comel ! i

i i i Z2 H & i & (15)

i 20 iMercurio mg/l come | { i

i i Hyg i 0,005 i 0,00 i 0,003

¢ 21 iMichel mg/l come Mii P i 4 i 4

i 22 i(Piombo mg/l come Fbi 0,2 H 0,3 i 0,3

i 23  (Rame mg/l come Cu | 0,1 i 0,4 : 0,%

i 24 iS5eslenio mg/l coms | i i

i iS5e i 0,03 i 0,03 i 0,03

i 25 {Stagno m3/l coms Sni 10 i (o) 20

i 26 iZinco myg/l come Zn | 0,05 i 1 i i

v 27 iCianuri totali mg/li i i

i icomz CH i 0,z i 1 i T (5

i 28 iCloro atiive mg/l H i

i icome Ch i 0,2 i G,3 : 0,3 (10}
i 27 1Solfuri mg/l come | i i

i iHZS i i i z i 2 (1o
P30 1501fiti mg/l coms | i i

i {503 i 1 i Z i 2 (10

v 31 iSo0lfati mg/l coms i i

i 150 i 1000 i 1000 i 1500

i 22 iCloruri mg/l come | i i

i He] i 1200 i 1200 ! 2000

¢ 23 iFluoruri mg/l come | i i

i e : & i 12 i 2 (20}



i 3% iFosforo tolale mg/lt i i i
i icoms F i 10 i 0 i 20 (35} i
i 35 lAzols ammoniaca i i i i
i img/ L come NH i 1% { 20 i 50 i
i 3& iBzolo nitroso mg/l | i i ]
i icome N i 0,4 i 0,4 H 2 (3) i
i 37 tAzoto nitrico mg/l | i i i
H icoms N i Z0 i 30 i 50 i
i 38 iGrassi ed olii ani-| i i i
i imali/vegetali mg/l | 20 i 40 i £0 (1509 i
¢ 3% 10lii minerali mg/l | 5 i 10 i 10 i
i 40 iFenoli mg/1 coms i i i i
i i CTHZOH i 0.5 i 1 i i
i 41 tAldeidi mg/l come i i i
i tH-CHO i i i z i 2 (Z0) i
i 42 iSolventi organici | i i i
H taromatici mgdl i 0,2 H 0,4 H 0,4 H
i 42 iSolventi organici | i i

i tazoiati i 0,1 i 0,2 i 0,2 i
i 44 {Solventi clorurati | i i i
i img/ 1 i 7 i g H z i
¢ 45 iTensiocalttivi mg/l | 2 H 4 i 10 (50) (MBAS) |
i 45 {Pesticidi cloruraii! i i i
i imig/1 : 0,05 i 0,05 H 0,0 i
i 47 {Pesticidi fosforati! H i

i img/1 ; 0,1 i 0,1 i 0,1 i
i 48 1Saggioc di Lossiciial = i - i = i
i 4% iColiformi totali H i i i
i {MPN/100m1 i Z0.000 i 20,000 i - H
i 30 iColiformi fecali i i i H
i {MPN/ 100 ml i 12.000 i 12.000 { = i
i 31 iStreplococchi feca—-! i i i
i 11i MPR/Z100 ml i 2.000 H 2.000 i - i
e e +
(#) Limiti diversi in funzions del corpo idrico riceliore:

(#) Mon percetitibile su spessore di 10 ca dopo diluizione di

(&) Mon vengono posii limiti alle concenitrazioni di BOD S e di COD. Il rappar—

Lo COD/EOD S non deve pero’ risultare superiore a 4.Per scarichi d1 parti-
colare rilievo che venga richiesto siang allacci a2l impianto, il

! i
Consorzio si riserva di imporre limiti coerenti con 1a pﬂ[&jglallJQ del-
o

1"impianio siesso.
(.} Il limite mon &’ previsto nella Tahella C.



bollao

RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO DI ACQUE USATE AI SENSI DELL'ART. 9
DELLA LEGGE 10 MAGGID 1976 N. 319 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI

Al Sig, SIMDACO del Comune di

nalo & il , residenie a

via Tia , codice fiscale

nella sua gqualita’ di titclare/legale rappressnianie dells ditta

con sede in viz Tia
codice fiscale 3 esercente 17aiiiviia’ di

s

chiede

2 acque ulilizzate dal suddeiio insediamsnto di

vis Tta

C 1 =ul suolo/nel solioszucls

L 1 in fegnalura pubblica di via all’aliezza del
civico w. .

A tale scopo il sottoscritia dichiara :

- che gli scarichi indipendenii sono n. :

- che la presenle richiesia riguarda lo scarico nm. i

- che 1z fonle di approvvigionamenio 2° (1)

- chie il consumo medio di acqua risulta di circa (23 mc/anngs

- che la portata di acqus dello scarico oggetio della presents  richissta
risulia di circa mc/anno;

= che 1 giorni lavoralivi seiiimanali sono m. H

- che l'insediamenio opera su n. Lurni giornalieri di lavoro;

— che 1’inssdiamenio occupa n. addeiii.

Per guanioc riguarda 1'origine delle acque di scarico, riferite al recapito,

255 lusivamente dx (3):

e [provengono esc

[
et
(K1)
]
it}
-5
-

i { i

i H i

i scaricale isogiiosuola | i
e e f———= ——=i- e == == == -1
iprocesso produiiive! L3 i i C3 i d
Plavaggi i C 3 i H - H i
iraffreddamentao i L1 i i L1 i i
issrvizi igienici H | i i £ 3 i i
talilvi oz i L1 i i £ ! i
i i C 3 i i L3 i i
i i L3 i ; L1 i i




—- dalla tabella (4) e
- dalla tabella () Qe

A& completamsnto della presents richies
a) relazicne fecnica in duplice copia
scaricali, vriporiando sliresi’ una
lavarativi condoiti, dsl prelisve = ds
origine agli scarichi, eic.’ I1 iuii
zlemenio di wvalulazione preliminars
Lraliamenic da adoilarsi per il
qualitaiivi dells acque di scarico prima

b)Y gqualora sia necessaric
indispensabile allegare il proge
copia, con  Lulti i particolari cosi
xliresi” di relazione tecnica descri
intends adoiiare:

cdire copis per ogni zllacciamenic
diversa indicazione dell Ufficig T
interna all‘azisnda, con 1'indicas
materiali dei condoiii, sine al recap
punti di scarico, lorigine dells acqg

di mappx  in  scala

duplice copi

S

et
bete

note :
1Y Mel caso di piu’ fonli di app
2} pe caso  di piu’ fonti di ap

3 e

r

un impianic
Lic comp

it
-

[

121000

e

e

ATINLE suddi i per ogni singols fonte.

3) Barrars la casella dell’arigine dellis a
recapilo delle scque siesse. Per ognuna 4
perceniusle in wvolume di  tali acque d
scaricale dallo scarico oggeiio dslla pre
percentusli deve risultare uguale =z 100,

%4} Takella & allegaia alla lsgge n. 349776
normaliva regionale.

Z)Y Tabella & o tabella C allesgaie alla  legy
limili comunali. Indicare quale delle irs
& rispelliars

/
i

Lon b (O o'}
]

(]

rovvigionamentio

=

i

et
f—

m

]
17}

1
ooy
M

m

nel sollosuolao:
pubblica.

Todei o liguami
i 1 p@rocsssi
fasi che danno
a2 costituire
impianti di
ritti limiti
to finale;

ta, «corre
azione che si
1:200  (salvao
di  {fegnaitura
dimensioni e
gne di Tulti i
azione dells

idrico,

[

=te

oy
il
n
m

e
[
[}

]

[

-

]

b=ty

e

e ]

indicarle
indicarse

rico nsl
2 barral
ispetio
zsta. L
nazione

a colonna del
indicars 1la
I totals acqgue
somms delle
ella specifica



ALLRGATO 5

CAMERLETTA DI 15PETIONE DI

MISURA £ DI PRELIEVO

DI UNO SCARICO  CWNILE

Chivemo _in camonlo

,o S‘nisa (}Ox 50)

— I PRI
-, el Lt
R il AN e T

st e Tde Sonttte —==

. Pol?.Okto
e, 1€

SN

—
NN

}
1)

v

\

: : |
A ‘quzxonq &l tronco m sqdq  stracaig

ED S\‘Oﬂq .m\tq&-cquchorq q \:xm‘to d comi:ionamqn\.o

C PTC}C{.IS'DOb-I“L.lOﬂq. Bar ‘\\ condotto éq“o \)O,Y\k.\\o.l‘\O‘nC} 5qcondqr.\q
). )

% \ L . : '—. k ~ ) ‘ \-
D E?quowq c\q\ Wwreneo nq“o ?folp\ 1gla Fr\(o a




&

ALLEGATO 4

CAMEQETTA  D'ISPETIONE . D1 HISURA £ DI PRIUSVO D! _OUNO SCARVCO
PRopuTTIVO _
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B) MISURA PORTATA CON VENTUR|METRO
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SMALTIMENTO AUTOMATICO ACQUE DI 1° PIOGGIA
QUADRO ELETTRICO

22 —t

FLUSSOSTATO

'VALVOLA ANTIRIFLUSS0  gciTA ACOUE SPORCHE

:

POZZETTO
| SELEZIONA-{
i TORE :

VASCA DI 1°
PIOGGIA

POMPA

LA DELIBERA REGIONALE DEL 21.03.1990, STABILISCE LE MODALITA' DI
SMALTIMENTO DELLE ACQUE DI 1° PIOGGIA, OSSIA CHE VENGANO TRATTATE

DOPO 48 ORE DALLA CESSAZIONE DELLE PIOGGIE.

[soLuzIONE |

L'inizio della precipitazione viene segnalata ad un quadro
elettrico, mediante un FLUSSOSTATO posizionato in prossimita
dell'ingresso del pozzetto selezionatore, il quale segnalera
contemporaneamente anche la cessazione delle pioggie. '

Dopo 48 ore (MINIMO) o 72 ore -(MASSIMO), dalla Cessazione delle
pioggie, il quddro elettrico dara 1l'impulso alla pompa di ’
scaricare le acque stoccate, inviandole o in fognatura nera

O al trattamento.

Se inizia a piovere prima che siano trascorse le 48 - 72 ore

dopo la cessazione delle ultime pioggie, il meccanismo. di

scarico viene azzerato, e ricomincera il conteggio solo dopo

la cessazione totale delle pioggie.

La pompa verra dimensionata e regolata in modo che lo scarico
delle.dcque stoccate nelle vasche avvenga in 24 0 48 ore, per
non sovraccaricare le fognature, o l'impianto di trattamento.




LYASCHE DI PRIMA PIOGGIA PIRCHER

LIMPIEGHI E FUNZIONI—[ ' | |

Le VASCHE DI PRIMA PIOGGIA PIRCHER, vengono impiegate per

raccogliere i primi 15 minuti d'acqua piovana che cadono su

una superficie per un'altezza complessiva di 5 mm.
1la di stoccare 1l'acqua
convogliata direttamente i
O O nel sottosuolo.

La funzione di queste vasche é que
inquinata e di impedire che venga
negli strati superficiali del suol

A monte della vasca di prima pioggia, deve essere installato

un pozzetto di prima pioggia ( bozzetto selezionatore ), i1l
quale convoglia le acque cadute nei primi 15 minuti nelle
vasche ( acque nere ). Le dcque esuberanti defluiranno
direttamente nel terreno neil pozzi perdenti o nelle reti
fognarie %cque bianche",

Le acque stoccate nelle vasche di prima pioggia PIRCHER,

vanno smaltite mediante l'immissione delle stesse nel
depuratore comunale, o trattate secondo le Ssostanze inquinanti

che contengono.
Non & consigliabile convogliare, durante le Precipitazioni,
tutte le acque di prima pioggia nel depuratore comunale, in
quanto, ‘considerando che tale depuratore deve gia smaltire

le acque _delle fognature miste, si troverebbe a dover trattare
dei quantitativi d'acqua superiori alla sua effettiva capacita.

di prima pioggia nei depuratori o

L'immissione deile acque
avvenire almeno 24 — 48 ore dopo 1la-

Nelle fognature dovrebbe
Cessazione delle pioggie.

Tutte le vasche di prima pioggia PIRCHER sono dimensionate
secondo la L.R. del 27.05.1985 N° g2 ART. 19/20.
Prima pioggia é calcolata in metri

erarsi sia l'ampiezza delle
coefficienti da utilizzare,

La capacita delle vasche di
Cubi. Sono inoltre da consid
Superfici da calcolare che 1



ALLEGATO 6

POTZETTO SIFOMATO AL PIEDE  NEI PLUNIAL
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A‘LLEGATO }
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ALLEGATO 9 4

SCHEMA GENERALE PQSA  FOGNATURE

| CONFINE  PROPRIETA  PRIAIA

POLI0 PREDENIE
1

INSEDIAMENTO

E TORA COMOMNALE : E

*:
|
=

________ RLTE  ACQLE DI PYOGQIA

RET ACE  MERE £/0 DI PROCESSO

RETE ACQuLE DI PRIMA PLOGGYA

4+t 4+ RETE ACQLE DI PIENA  PlOcalA

I POTIETIO SFIORATORE ACQUE DI PRIMA PIOGGIA

E CAMEREITA DI CAMRPIONAMENTO, DI MISURA, E DI PRELIEVO

O POT10  PERDENTE  ACQUE DI PLENA  PIOGGIA




ALLEGATO 9 B

SCHEMA GENERALE PQSA  FOGNATLRE

CONFINE  PROPRITTA  PRINATA

POLI0 PRRDENTE
.

i
W

F TORA COMUMALE !

|

|

| INSEDIAMENTO

i L

I| PRODUTING

| L.

.' J

N o
= M1t ACAUE HERE
cm——— .. RATE ACQLE  DE PIOGGIA

RET  ACQUL DI PROCESSS

[ o S SR S

J

REIE  ACQLE DI PRIMA  PlOGGIA

REI1E  ACQULUE DI PELNA  PIOCaIA

POTIETTO  SrIZCATDWE  AJQUE

CAMERETTA I

FOTLG PETDENIE ACQUE Dy

Dl PRiMA PICGUIA

CAMPIONAMENTIS, D! MISLCA, E DI PRELIEVO

PLIENMA  PIOGGIA




AlLtGaio 9 C

SCHEMA GENERALE POSA FOGNATURE

CONFIN

£ PROPIETA  PRNAA

|

POLI0 PRDENIE
'

TRSEDIATENTO ,
s | EJ
(RE11RY Jo J

O
TOCHATURA COMUMALE, _ l

.

ot et

-

RITE  ACQUE D&  PLOGGIA
RETE  ACQUL  NERE

RETE ACQUE D PRIMA  PIOGGIA

RETE  }QUE DI PENMA  PlOCaIA

POTIETIO SrDRATIRE AJQUE Dl PRIMA PIOGGIA
CAMERETTA DI CAMPIONAMENTO, DI MISURA, £ DI PRELIEVO

120 PERDEWTE ACQUE DI PLENA PIOGGIA




ALLEGATO 10

LIMITI DI ACCETTABILITA' IN FOGNATURA PUBBLICA

(Tabella C allegata alla legge 19.5.1976 n. 319)

10

Tabella C

N. PARAMETRI CONCENTRAZIONI NOTE

1 pH 5595 Il valore dcl pH del rccipicnl'c deve essere compreso tra 65 ¢ 85 nel
raggio di 80 mctri dallo scarico.

2 Temperatura *C = Per i corsi d'acqua la variazione massima tra le lemperature medie di
qualsiasi sczionc del corso dacqua a monlte ¢ a valle del punto di im-
missione dello scarico non d:\’c.su_pr:rarc i 3C. Su almeno meta di
qualsiasi sczione a valle :ale variazione non deve supcrare I°C.

* Per i laghi la temperatura dello scanco non deve supcrare i X°C ¢ I'in-
cremento di tempcratura del corpo recipicnte non deve in nessun caso
supcrare i 3C oltre i 50 metri di distanza dal punto di immissione.
Per i canali aruﬁcial.l. il'massimo valore mcdio dclla temperatura
dell'acqua di qualsiasi sczione del canale a valle del punto di immis-
sione dello scarico non deve supcrare i 35°C. La condizione suddectta ¢
subordinata all'approvazione dell‘autorita prcposta alla gestione del
canale.

Per il mare la. temperatura dello scarico non deve superare i 35°C ¢
I'incremento di temperatura del corpo recipiente non'dt}'g in necssun
caso superare i 3*C oltre i 1000 metri di distanza dal punto di immissionc.
3 Colore Non percettibile dopo diluizione 1: 40 su uno spessore di 10 centimetr.
4 Odore Non deve esscre causa di inconvenienti ¢ molestic di qualsiasi genere.
5 Materiali grossolani Assenti La vocc « matcriali izrosso.lani > si rifcxjsc_c ad aﬁgclti di dimcnsione li-
ncare superiore a | centimetro, qualsiasi sia la loro natura.
6 .\(allqrialil l scdimen- 2 [ materiali sedimentabili sono misurati in cono Imho(f dopo 2 ore.
tali ml’
7 Materiali in sospen- Non pit del 40% Per « matcriali in sospensione » totali, indipcndentementce dalla loro na-
sione totali mg,l del valore a monte tura. devono essere intesi quclli aventi dimensioni tali da non permct-
dcll'impianto di terne il passaggio attraverso membrana filtrante di porosita 045 yu.
depurazione (*) ;@
8 BOD. mg/l Non pit dcl 76%
dcl valore a monte
dell'impianto di
dcpurazione (**)
9 COD mg/l Non piu del 70% I1 COD si intendc determinato con bicromato dj potassio alla cbollizione
del valore a monte dopo 2 ore.
dell'impianto di
depurazione (*°°)
(*)  Limite minimo imponibile: quello della tabella A: limite massimo: 200.

(**) Limite minimo imponibile: quello della tabella A:

(***) Limite minimo imponibile: quello della tabella A: limite. massimo: 500,

limite massimo: 250.




Scguc: Tabella C

~

Y PARAMETRI CONCENTKAZIONI
N.
10 Mctalli ¢ noan me- 3 C C C, C.
talli tossici tota- — t—t — .+t —(")
I (As-Cd-Cr (VI) L, L, b "
-Cu-Hg-N1-Pb-Se-
Zn) .
11 Allumimo 2 Il himite & riterito all'clemento in soluzione come ionc, sollu furtna di
myg/l come Al cumplesso, ed in sospensione dopo sedimentazione di 2 ore. .
12 " Arsenico 05 [1 limite ¢ riferito all’¢lemento in soluzionc come ionce, sotto forma di
ing/l come As complesso, ed in sospensione. e
13 Boio . 4 Il mite & riferite ali'elemento in suluzione come jone, sotlo forma di
; me/l come B complesso, ed in sospensione dopo sedimentazione di 2 ore.
14 Cadiniio 0,02 Il imitc ¢ riferito all'clemento in soluzione come ione, sottv forma di
el pamie CA complesso, cc in sospensione.
i
15 Cromo 111 4 11 limite ¢ riferito all'clemento in soluziorne come jone, sotlo forma di
mg/l come Cr complesso, c¢d in sospensione dopo sedimentazione di 2 ore.
' ¥
16 Ciomo Vi 02 1l limite ¢ riferito all'clemento in soluzione come ionec, sotto forma di
me.l come Cr complesso, e¢d in sospensionc.
17 Ferro ] Il limite ¢ rifcrito all’clemento in soluzionc come ionc, sotto forma di
mg/} come Fe complesso, ed in sospensione dopo sedimentazione di 2 ore.
18 Munganesc 4 Il limite & riferito all’clemento in soluzione come ionc, sotto forma di
mg/l come Mn complesso, ed in sospensionc dopo sedimentazione di 2 ore.
19 Meérciitio . 0005 Il imite ¢ rilerito all'elemento in soluzione come ionc, sotto forma di
“my.l come Hy complesso, ed in sospensionc.
20 Nichel 4 1l limite & riferito all'clemento in soluzione come jone, sotto forma di
mg/l come Ni complesso, ed in sospensionc.
21 Piombo 03 Il limite & riferito all'clemento in soluzione come ione, sotto forma di
mg/l come Pb i complesso, ed in sospensionc.
22 Rriic 04 Il limite ¢ riferito all‘clemento in soluzione come ione, sotto forma di -
mg;l come Cu ' complesso, ed in sospensionc.
3 : Il limite & riferito all'clemento in soluzione come ione, sotto forma di
3 Selenio 0.03 > £
mg/l come Se complesso, ed in sospensione.
24 Zinco 1 Il limite & riferito all'clemento in soluzione come ione, sotto forma di
m;l come Zn complesso, ed in sospensione.
25 Cianuri totali 1
mg/ come CN-
26 Cloro attivo 03
mg/l come Cl,
n Solfuri 2 :
mg/l come H,S
28 Solfiti 2
myg/!l come SO,=
2 Sulfati 1.000 Non si applica agli scarichi in mare.
my/l come SO,=
30 Cloruri 1.200 Non si applica agli scarichi in mare.
mygsl come Cl-
31 Fluoruri 12
mg/l come F-
J2 Fosforo totale 10 Il limite & ridotto a 0.5 ncl caso di immissioni nci laghi, dirctic o com-
mg/l come P prese entro una fascia di 10 km dalla linea di costa.
33 Am/rrom:u:u toutale 30 (Si applica ai nn. 33, 34 ¢ 35).
my/l come NH.r Per gli scarichi in laghi, dirctti o indiretti compresi entro una fascia di
u Azoto nit 10 \m dalla linea di costa, I'azoto complessivo (op:amcofammomacalc
msu’l cglml::mrg 0.6 + nitroso+ nitrico) non deve superare i 10 mg N/L.
38 Azolo nitrico 30
= myg/l come N
(*) Fermo restando che il limite ﬁssal : isi 3 i
concentrazione con cui ognj si 0 r‘l’ ogni singolo elemento non deve esserc superato, la somma dei rapporti tra la
gni singolo clemento & presente ¢ la relativa concentrazione Umite non deve superare il valore di 3.




SEGUE ALLEGATO 10
Scguc: Tabella C
N. PARAMETRI CONCENTRAZIONI NOTE
% Grassi ¢ oli animali 40
v vegetali
nepsl
37 Oli minerali 10
mysl
3 Fenoli totali !
: my-! come C,H.OH
39 Aldeids 2
myg’/l come H-CHO
e Solvent!  organici 0.4
aromatici :
myg/l
41 Solveati  organici 0.2
azotati
mg/t
g1 N
42 Solventi clorurati 2
my/l
4 Tensioattivi 4
mg!i
H Pesticidi clorurati 0,05
myg:l
45 Pesticidi  fosforati el
myg!l
4% Saggio di tossicita [l campionc diluito [ :1 con acqua standard deve permetiere, in condi-
zioni di acrazione, la sopravvivenza di almeno it 50% degli animali usati
per il saggio, per un periodo di 24 ore, alla temperatura di 20C. La
specie impiegata per il saggio deve essere Carassius auratus.
47 Culiformi totali 20.000 Parametri 47 - 48 - 42,
MPN/100 ml Il limite si applica quando, a discrezione della Autoritd competente per
i . X il controllo, lo richiedono gli usi concomitanti del corpo idrico ricettore.
48 Coliformi fecali 12.000
MPN/IOO ml
49 Streptococchi fecali 2.000
MPN/100 ml
& 3Lt: determinazioni analitiche devono essere cffettuate su un campione medio, prelevato in un intervallo di tempo minimo
i3 ore.
Lc.mclodichc analitiche ¢ di campionamento da impicgarsi nclla_determinazione dei parametri sono quelle descritte nci
volumi « Metodi analitici per le acque » pubblicati dall'Istituto di Ricerca sulle Acque (CNR) Roma, e stccessivi aggiorna-

menti.
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RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE ALL ALLACCIAMENTD ALLA FOGNATURA PUERBLICA DI
SCARICO DI ACQUE REFLUE PROVENIENTI DA INSEDIAMENTI CIVILI E PRODUTTIVI
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Codice Fiscale :
titolarse/lagals rappresentants della dittalpropristario/amministirators
dell immol con sede legale/ubicate in
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= che gli scarichi indipendenti dsl nd T H
- che la pressnle richiestia riguard H
= che la scarico di cui alla orese piu’ insediamenti
costituiio/l solo da :

L 1 abitazioni civili:

L 3 negozi :

L 3 attivita’ di cui all’allegats tabella A;

L Jattivita’ non compress nell’allegais iabella & P

C 3 uffici pubblici =/0 privati,azssociazioni varis e/a

studi professionali :

L 1 aliri da specificars :
= the 1'insesdismento ha una consistenza [J inferiore, CJ superiore & 50 wani o
5.000 melri cubi;

L3 non esistono laboratori
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- c¢che all’iniernoc de
chimici, fisici o hiol

- che la fonle di spprovvigionamenio e’ cosiiiuita da :
L1 acquedotd Blico con ulsnza n. com il

U3 acqudolic privalo denominaio :
con il consumo annuo di melvi cubi:
£3 pozzo privato L2 dotatc £J non doiaio di contaiors
con il consumo annuc di melei cubi;
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= che 1l consumo iolzle annuo 2° pari a

8 completamsnto della presenis richiesia si allegano in duplics copia,
debitamente firmaili dal propristaric dell’insediamenio o dall’avenis titcls =
dzl fscnico responsabile del progeito, 1 seguenii documenti
a} planimelriz calastale dells
b} pianta in scala 1:350
seminierralo o &1  pianc

ivisa {fra vrele civils
condolii fegnari di sxlla
relativa numerazions degli
dei  condolii faegrari occ
materiale di  cosiruzione,

campioni e di misurazione,

e) relazione tecnica illusirativa dei calceli idraulici dove sia riporialo fra
T =i Fem =
LoSLtirg :

1 = il nome del proprietario dell immobile e del responsakile della ditia, nel
caso di inssdiamento produttivo, aventi titolo a richieders il permesso;

2 - lindirizzo dell’immobile da allacciare alla fognatura pubblica;

2 - 1z «caratteristiche della fognatura pubhblica a cui 1o scarico viens
allacciaio;

4 - il numers & lo sviluppo dei piani dello stabile compress il piano isrra ad
il zseoitoistto abiiabile:

% - il ciclo di lavorazionms, l'origine & la guaniiia’ dells acque scaricate:

6 — le caraltisristichs dell’eventuale impianio di preirattamento;

7 = 1'area complessiva della proprista’:

8 - le arse copsrte, ls ares sistemate a cortile o a giardino e le relative
pavimeniazioni;

7 = il velume totale dell insediamento, il wvolume fuori ilerra, il volume
interrato, il numers dei piani, il numero degli  appariamsnti, il  numero
dei vani.

t) sspressa dichiarazicne sulla natura degli scarichi.

L'allacciamenio oggeiio della presents richissiz indicalc con il n.

2’ svidenziaio in colore rossao.
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TABELLA A
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deposito mezzi di irasporto pubklico
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allevamsnio di bovin
- N. capi :
- iotsle peso vivo hestizme :

C3 zllevamenio di squini =

- Lotale peso vive besliame f....ieieenencnanaanncans

C3 allevamsnio di ovini

- M. Capios

- Lolale pesc vivo besiiame : g.1i (&)}
C3 alievamenie di suini :

- T. Capl :
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allevamenio avicols

i
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3 ng & wvalorizzazione dslls praoduzions, derivanis dall
del  fondo, dalla silvicoaltura o dall allevamsnio de

=



L 1 Altra da specificare :

- Volumeiris globale dell insediamento da cui proviens lo scarico (5)

metyi cubi.

- Caralleristiche delle acque alloc scarico prima di ogni iratiamenia
depurativo ¢ [J inferiori L3 superiori alle concentrazioni limiis
riporiale nells tabella 1 allegaiaz alla Legge Hegionale 27/5/8% n. &2.

Mote

1 Barrare la casella o l& casells corrispondenti alla/e atiiviia’
gsercitalase n=ll insediamento.

Z) Nel casoc di s nda agricela barrare anche le caselle succsssive che
individuans i1 tipo a aimsnsziona dell’azisnda.

3} Indicare il tipo usa.

%) Riportare i da del numero dei capi = del iotale peso vive  besltiame
relativo alle massime presenze nell’allevamento.

3} Da riportare sclo nsl caso vengs compilals la precedente alira vace "alirz
atiivita’ da spacificare”.

&) Barrare la casella corrispondenie alla voce esatia,

TABELLA 1 (Allegala alla Legge Regionale 27 maggio 1985 n. &62)
pH...,..,...,,gg,.g...g.z:.,..,ggn,..:g.,.c.‘....,.........:.,g......5,5 - 2,5
Temperaiura ’C....,.,,..,,,.....,...,,....,.....,..,..,...,,..,,..,,. 30
Colore.....(non percettibile dopo diluizione 1:40 su uno spessore om.i0) ~
Ddore..{non deve esssere causa di inconvenienti/mo gslie di gqualsiasi geners)-
Materiali sedimentabili L T T
Materisli in sospensions totali (MGl L s snvnnnnsnisiane srampnnmnnassanss s 200
BOD 5 (mF/I),.............=....=g.====...-.=..g.====..=.=..,==,..=,===,.=, 250
Coh (mg/l}....,...,,,....,.,..,,,,...=,..,.,.,=,....,,,.,,,,,.‘...,.=,..,,.EJO
Cloruri {(mg/l come Cl)....,.........:.....g,..gggg.,.=.=,,,.==....,...==.,,?OS
Fosforo iotale (mg/l coms Plassscnsnmnnssnnnassssnsninsisnnamnnns kannssscas O
fzolo ammoniacale (mg/l coms NH T






